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Anno XX} 
UN ATTENTATO CONTRO MAG KINLEY. 


Ferito mortalmente. 
L'ASSASSINO ARRESTATO. 


NUOUA YORK 6 (N). A Buffalo al- 
l'esposizione panamericans un individuo 
esplose contro il presidente Mac Kinley 
due colpi di rivoltella. Mae Kinley fu fe- 
rito al ventre. Sembra che le ferite siano 


mortali. 

BUFFALO 6 (N). Alle 4.55 pomer, 
il presidente Mac Kinley avrebbe riacqui- 
stato i sensi. Egli giace supino in assoluta 
immobilità. a 

Il proiettile, penetratogli nel petto, e 
conficcatosi in un osso, potò venir estratto. 

BUFFALO 6 (N). Il presidente Mac 
Kinley si trovava nel cosidetto ,l'empio 
della musica“ all'esposizione panamericana, 
allorchè un individuo decentemente vestito 
lo afferrò per un braccio con una mano, 
mentre con l’altra gli esplodeva quasi a 
bruciapelo due colpi di rivoltella. Un pro- 
iettile feri Mae Kinley al lato sinistro 
del petto è gli penetrò fino nei visceri. 

L'autore dell'attentato fu arrestato. La 
sua identità non potè finora venir con- 
statata. 

Il presidente fu trasportato nella ba 
racca che serve da ospitale nel recinto 
dell'esposizione. È; N 

(William Mao Kinley nacque a Niles (Ohio) 
il 28 giugno 1844; nel ’61 entrò in un reggi- 
menta di volontari. Durante, la guerra nord- 
americana raggiunse il grado di maggiore; si 
dedicò più tardi allo studio della giurispru- 
denza; nel '67 si stabilì a_Canton (Ohio) per 
esercitarvi l'avvocatura. Nel! 77, fu eletto a 
membro del Congresso dal partito repubblicano; 
fu, fin dal principio della sua attività politica, 
‘no dei più tenaci propugnatori della tariffa 
doganale protezionista, e riuscì, anzi, a far ap- 
provare quel famoso dill protezionista che ebbe 
da lui il nome. Nel:!91 fu nominato governa- 
tore dello Stato dell'Ohio; il 8 novembre 1898 
Venno eletto a presidente dell'Unione americana 
ed assunso il suo ufficio il 4 marzo 1897; nella 
primavera idi quest'anno, scaduto il suo periodo 
di funzione, yenno rieletto con grande mag- 
gioranza. x k 
Mac N presidente degli Siati 


Uniti — N. d. 


La questione di S. Girolamo. 


Affermazioni 
linguaggio d'un 
ufficioso, 

ROMA 6, (N). Il Fanfulla scrive: Si 
conferma autorevolmente essere la nota 
consegnata alla Consulta dell'ambasciata 
austriaca, redatta in termini recisi; e che 
in essa si chiede il ritiro del Commissario 
governativo. 

Pendenti i giudizi, di cui uno penale, 
uno civile; un terzo possessotio e un altro 
contenzioso, la richiesta dell'Austria è as- 
solutamente intempestiva non solo, ma 
contraddittoria. Infatti non si. comprende 
come l’Austria! pretenda che il governo 
italîano ritiri un atto, quando non è an- 
cor deciso chi sia il vero padrone dell' i- 
stituto di San Girolamo, quando l'istesso 
interessato Pazman lia iniziato un giudizio 
dinanzi alla IV sezione del Consiglio di 
Stato, per l' annullamento del decreto di 
nomina dell'avv. Susca ad amministratore 
lemporaneoò. 

L'azione dell’autorità giudiziaria ed'am- 
ministrativa non può essere interrotta, se- 
condo le regole del diritto internazionale 
da alcuna azione diplomatica, tanto più 
avendo la permanenza del cav. Susca 
grande peso per la cessazione della ma- 
teria da contendere nel giudizio possesso- 
rio che il magistrato della terza pretura 
sta per emettere. Infatti i dalmati non 
sono più spogliatori del dottore Paz- 
man, ma si trovano essi stessi nelle me- 
desime condizioni di lui, essendo stati a 
lor volta spogliati d' autorità dal commis- 
sario governativo. Or dunque, come può 
l'Italia accogliere la strana richiesta del 
l'Austria senza far grave offesa alla nostra 
magistratura e nel contempo senza schiac- 
ciare i diritti delle parti? Sappiamo che 
in questo senso il ministero degli esteri 
ba risposto all'ambasciata d'Austria. 

Invece l'ufficiosa Agenzia italiana smen- 
tisce la voce che l'ambasciata d'Austria 
abbià rimessa una nota alla Consulta e 
quindi scrive: ,Ma non è inutile ram- 
mentare però a chi pare desideri l'inter- 
vento d'una potenza estera nelle nostre 
cose interno — perchè l'affare di San Gi- 
rolamo è una questione affatto interna — 
che se negli archivi della Consulta esisto- 
no note piagnucolose è l'umiliante memo- 
randum di quelli che volevano della que- 
stione del papato fare una questione in- 
ternazionale da assoggettare l' Italia al 
giudizio delle altre potenze, esiste anche 
una nota di Mancini, che respingeva 
slegnosamente «ogni ingerenza straniera 
nella questione della , Propaganda Fide.“ 

Di più alla Consulta ora non viè un 
solo ministro, ma ve ne sono di quelli 
che non invocherebbero le intromissioni 
straniere, come si fece nel 1870, ma le 
respingerebbero come fece più tardi Man- 
cini. E yi dè anche di più. Alla Consulta 
vi devono essere cioè telegrammi con la 
firma di Minghetti, dai quali risulta che 
il primo consiglio di marciare arditamente 
su Roma ci venne da Vienna dove, dal 
1870 in poi, non si è certamente. per- 
duta quella facoltà di ragionare di cui si 
usava allora: 

sOoneludendo possiamo assienrare che 
plla Consulta non pervenne alcuna nota 
da parte del Governo austriaco. Tutto si 
ridusse ad uno scambio di idee assoluta- 
mente. verbali, 

La cassaforte e le chiavi, 
La querela Pazman, 

ROMA 6 (N). Dato che non appro- 

dassero sollecitamente le trattative diplo- 


La nota austriacs 
© smentite, 


trimestre: 


12.50 oroî 
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matiche per ciò che concerne la questione 
delle chiavi, fra un paiodi giorni verrebbe 
preso dalle autorità competenti un prov 
vedimento definitivo a questo riguardo. 
Stamane Zanardelli e Cocco-Ortu hanno 
conferito lungamente alla Consulta su tale 
argomento, 

Oggi scadono le 48 ore di tempo date 
dal pretore del terzo mandamento ai dal- 
mati e ai croati per la presentazione dei 
documenti ed aggiunte alle esposizioni yer- 
hali, fatte dalle due parti all'udienza di 
mercoledì scorso. Gli avvocati dei dalmati 
hanno esibito al pretore una lunga me- 
moria, dalla quale risulta che il prete 
eroato Pazman non era in possesso del- 
l'Istituto, ma era un semplice salariato 
della congregazione di San Girolamo. I 
dalmati anno esibito anche una copia 
conforme del decreto che nomina il Com- 
missario governativo. 

Misteriose ombre In S. Girolamo. 

Questa notte, a un'ora, sono stati veduti 
illuminati i locali dell'Istituto di San Gi- 
rolamno, e sono state osservate alle fine 
stre ombre di persone che andavano a- 
vanti e indietro nelle camere. E° risaputo 
che il commissario governativo non risiede 
di notte nell'Istituto. Chi saranno state 
quelle ombre? Inoltre il prete Pazmann 
non mangia più nell'interno dell'Istituto, 
ma fuori, presso il colega, pure croato, 
Fischer. Di più il domestico ed il enoco 
di don Pazmann mangiano dal portiere 
dell'Istituto, 

Una dichiarazione dei dalmati. 
Rispondendo ai giornali pontifici, che 
continvano a denunziare l'azione dei dal- 
mati como un atto irredentista, il Comi 
tato dalmata fa notare le seguenti circo- 
stanze : 1. che se i dalmati avessero ob- 
bedito al sentimento irredentista, avreb- 
bero tolto sopra la porta dell'Istituto di 
San Girolamo gli stemmi dell'Austria e 
del Vaticano: 2. che la bandiera dalmata, 
da essi innalzata sul palazzo di San Gi- 
rolamo, è un emblema riconosciuto dalla 
Costituzione austriaca e niente affatto un 
emblema irredentista; 3. che i dalmati 
si sono perfino astenuti. dall'innalzare sul- 
l’Istituto la bandiera italiana. 

Altre adesioni. 

Fra i telegrammi giunti oggi ai dalmati, 
è notevole quello della gioventù secade- 
mica italiana di Graz detestante altamente 
il vile attentato agli aviti diritti dei dal- 
mati, plaudente all'energico agire dei dal- 
mati residenti a Roma, e augurante il 
trionfo della esusa dalmata. 

il fondatore di S, Girolamo 
era un italiano. " 

ROMA 6 (N). La Patria di stasera 
pubblica un articolo storico sull’ Istituto 
di S. Girolamo, del quale eccovi il sunto: 
L'articolo comincia col ricordare l'origine 
della bolla per 1’ erezione dell’ Ospizio per 
i dalmati, dimostrando come Nicolò Y 
fondò l'ospitale per i dalmati poverò 


fuor di dubbio che alla prima congrega 
dei dalmati che fondarono l'Istitato di S. 
Girolamo, l’unico che, olre alle poche 
concessioni papali, elargisse di sua tasca 
aiuti considerevoli, în altri termini l’unico 
fra i quattro poveri eremiti compagni di 
S. Girolamo da Potonia che avesse qual- 
trini e soyvenisse largamente il nascente 
edificio, fu un dalmata puramente italiano, 
suddito di Venezia, uomo di cuore, fede- 
lissimo alla Sede Apostolica. Del suo te- 
stamento, che è anche Ja chiave di volta 
della questione, non è in questo momento 
opportuno di discorrere. Non si mancherà 
all’ occasione di entrare in maggiori o più 
piccanti particolari ove ci avvenga di ve- 
dere impugnato quanto oggi propaliamo 
tranquillamente in difesa del diritto e 
della storia eonculcati insidiosamente da 
chi sempre fa fidanza sull'inerzia ‘e sul- 
l'accidia della parte avversaria. 
wAl disopra dei partiti e delle passioni 
politiche sta sempre luminosa la verità. 
A lei abbiano sacrificato in questi giorni 
perchè serenamente si giudichi in Italia, 
senza paure indegne nò viltà obbrobriose, 
una semplicissima questione di mio etuo, 
complicata soltanto dal furbo passamano 
d'una chiave - chè in fondo il ,can-can“ 
di S. Girolamo si riduce, secondo noi, 
forse a questo, - Si rifacciano i conti 
senza soverchierie e senza bollature, e 
non se ne parli più, perchè fa nausea. 
»ll maggior benefattore del nuovo 0- 
spedale ,,pro dalmatica et slavonica. natio- 
nibus“ fu senza dubbio l'auditore della 
Sacra Rota, Fantino de Valle, personaggio 
eminentemente storico e di nome essen- 
zialmente italiano. Nacque a Traù, diocesi 
suffrazanea di Spalato, provincia di Dal- 
Fu a Roma procuratore del re 
Giorgio Podiebrad di Boemia. Per essersi 
opposto lealmente alle perfidie di questo 
monarca, a proposito della, celebre. ver- 
tenza delle .compattate, soffrì innocente- 
mente il carcere (14 agosto-26 ottobre 
1462) a Praga. Come narra il Pastor în 
uns delle sue più vive pagine apologetiche 
della storia del papato, tornato a Roma, 
morì l'anno giubilare 1475 e fu sepolto 
in S. Maria Maggiore, avanti alla cap- 
pella del Presepe. Il Lucio ed il Farlati, 
storici dalmati, riportarono l'iscrizione 
dettata sul suo sepolero. Il Forcella la 
ignora, ma entrambi, e la loro autorità 
di storici non va contestata, sono d'ae- 
cordo nell'indicare il de Valle quale fon- 
datore dell' Ospedale. di S, Girolamo. Il 
brimo dice ,fu uno dei fondatori dell’ho- 
spitale di San Girolemo degli illyrici, in 
Roma, e che nella ,vecchia casa di esso 
hospitale. vedevansi le sue arme sotto il 


solare“; il secondo conferma hic col- 


confluenti yin urbem*. Quindi serive : E° 


legium hieronymianum urbe illyricorum 
siîs  popularibus partim suo, partim alieno 
nere fundavit*. 


Il documento casanatense. 


La Zribuna pubblica stasera il docu- 
mento della biblioteca casanstense su San 
Girolamo. Il documento, contenuto in un 
elegante ‘codice membranaceo del secolo 
XVIII, della biblioteca casanatense, porta 
questo. titolo: 

1746. Statuta confraternitatis hospitalis 
S. Hieronymi illyricorum, anno 1514, re- 
formata p. cardinalem Petrum Bembum, 
sententiam ferentem ex delegatione sub 
Paolo INI caussà ad eandem confraterni- 
tatem spectante tametsi exemplar sequens 
indicatur sententiae informe sit forte quia 
vetus autographum autographus an. 1601 
detritum inventum fuerît*. 

Il codicetto presente dunque è la copia 
d'altro manoseritto del 1601 guasto dal 
tempo. Nella pagina seguente vi è una 
bella miniatura rappresentante S. Girola- 
mo, l'arma cardinalizia e un magnifico 
stemma con tre teste di leopardi coronate. 
E' lo storico antico stemma della Dalma- 
zia. A più della pagina si legge: , Giorgio 
Liberale, guardiano, e Nicolò  Ricei, pre- 
sidente; - societatis sancti Hieronymi illy- 
ricorum, anno salutis 1601“; 

Tl manoscritto si compone di due parti 
ben distinte. Nella prima si legge la sen- 
tenza pronunziata da Pietro Bembo nella 
causa promossa dalla Confraternita dell'o- 
spedale di San Girolamo; nella seconda si 
hanno gli statuti riformati dallo stesso 
Bembo. Anche nel secolo XVI San Giro- 
lamo era argomento d’una questione; ed 
eccone il perchè: Don Giacomo Ermolai, 
clerieus arbensis, cioò di Arbe, città ed 
isola dalmata, si era fatto eleggere gover- 
natore ed amministratore perpetuo dei beni 
dell'ospedale illirico. Contro questa elezio- 
ne ricorsero i confratelli dell'ospedale di 
San Girolamo, nationis illyricorum. Pao- 
lo HI Farnese, deled a dirimere nella 
contesa il cardinale veneto Gasparo Con- 
tarini, protettore di San Girolamo, il quale, 
a sua volta, chiamato altrove, lasciò. l'in- 
carico all’altro cardinale veneto Pietro 
Bembo. Particolare importanza 8 questo 
proposito ha il rescritto di Paolo III, ema- 
nato per deferire la soluzione della causa 
e riprodotto per intero nella sentenza 
data dal Bembo. Il motu proprio del pon- 
teficie dice testualmente: ,, Cum sicut nobis 
innotuîs postguam dilectus. filius Jacobus 
Hermolans, clerieus arbensis, familiaris 
noster ad hospitale saneti Hieronymi de 
urbe nationis dalmaticae seu illyricorum 
ab immemorabili tempori citra et confià- 
tres confraternitatis sen societatis ipsiùs 
nationis in diete urbe instilutae regi et 
gubernari solitum aspitans, ece.“ Ecco 
dunque comparire solennemente vin docu- 
mento pontificio, riprodotto dal cardinale 
veneto, che dimostra con profonda dottri- 
na che sì doveva con le origîni“ inten- 
dersi l’etnografia delle regioni adriatiche 
orientali, con. l'indicazione precisa della 
nazione, nel senso latino della parola, cioè 
»Benerazione di uomini nata nella, mede- 
sima regione, nen in uno Stato come sì 
intende oggi: ,dalmatae seu illyrici“ dal- 
mati ossia schtiavoni, erano gli uomini 
chiamati a partecipare ai benefîci, secondo 
listrazione*. 

Paolo IMI non voleva che fosse tale ver- 
tenza trascinata per i vari gradi della 
procedura ordinaria, perchè î beni dei 
poveri non fossero distratti, come savia- 
mente osserva il pontefice, a benefizio dei 
causidici. Il Bembo accettò di continuare 
l'esame della causa in vece del cardinale 
Contarini, partito per la Germania, ove 
andava come legato del palazzo apostolico, 
ed emanava per regia autorità la sentenza 
definitiva. 

-Il cardinale Bembo riconobbo che don 
Giacomo Ermolai aveva abusato in realtà 
del suo potere, ma per la confusione nata 
nel determinare le attribuzioni dei varì 


Quindi stabiliva la riforma degli statuti 
dell'ospedale e della confraternita. ® per 
compensare don Ermolai, lo si nominava 
presidente per un triennio della riformata 
Congregazione, togliendogli ogni ingerenza 
amministrativa e finanziaria, tranne il sem- 
plice ufficio di controllo. 

Alla sentenza del cardinale Bembo fanno 
seguito i nuovi statuti, scritti in chiara 
lingua; - croata, diranno i cittadini di Za- 
gabria, cui nessuno pensa; - latina, re- 
plicheranno quei signori dai quali il latino 
è considerato come lingua internazionale 
e poteva dirsi anche lingua compresa dai 
croati; neppure - gli statuti sono  seritti 
nel più chiaro italiano! Soltanto ‘in fine 
degli statuti vi è l'oditto, scritto inlatino, 
che ratifica la nuova costituzione, e fu 
pubblicato nella chiesa di San Girolamo 
il 22 maggio 1541. Esso porta la firma 
di Flaminius, l’illustre umanista Mare'An- 
tonio Flaminio di Serravalle. 

La Zribuna osserva poî : , Riserbandoci 
di esaminare un'altra volta il contenuto 
di questi statuti, che del resto non si 
discostano molto dai regolamenti di altre 
confraternite, ci preme intanto far notare 
due particolari notevoli, i quali giovano a 
lumeggiare il caso che si produce oggi & 
460 anni di distanza. 

Anzitutto non vi è traccia nè del nome 
nò della nazionalità croata, tanto meno 
nel senso sostenuto dagli ‘odierni apostoli 
della grande Croazia. T nomi Liberale e 
Rieci sono italiani. Italiano è il nome del 
prete Ermolai, venuto da un'isola schia- 
vona; anche il nome illirico è inteso 
come sinonimo di dalmata. In secondo 
luogo notiamo che la div za sorta al- 
lora in seno alla Congregazione fu risolta 


dall'autorità di Roma. Anche nella causa 


confratelli eletti alle cariche dai compagni. | fd 


del 1451 si trattava di questioni ammini- 
strative. Don Giacomo Ermolai, il prete 
Parzman di quei tempi, eccede ed sbusa, 
non sembra per iscopì politici a dir vero, 
ma coi medesimi effetti d'oggi, della pro- 
pria autorità amministrativa. 

Tutti i confratelli protestano e movono 
lagnanze. Chi interviene? Non il regnò 
d'Ungheria, e tanto meno l'impero otto- 
mano, ai quali appartenevano in quel 
tempo le membra della grande Oroazia; 
ima non interviene neppure la Repubblica 
di Venezia, da cui dipendevano la Dal 


(mazia e le isole dalmate. Nessun inter- 


vento straniero era possibile allora come 
oggi. La Congregazione era autonoma, e 
non poteva appellarsi ad alcun potere al- 
l'infuori di quello Jaico di Roma. Ed 
infatti il magnifico cardinal Bembo ema- 
nava la sentenzainappellabile, per la_,re- 
gia auctoritate“ di cui lo aveva investito di 
motu. proprio Paolo II“ 


Vescovi «ad audiedum verbum.» 

ROMA 6 (N). Secondo il Fanfulla, il 
vescovo di Trieste e l'arcivescovo Staller 
di Seraievo furono chiamati a Roma in 
Vaticano. 


Un commento dell'organo socialista 
di Vienna. 

L'Arbdeiter Zeitung, occupandosi della 
age di Ban Girolamo, si chiede se il 
‘apa ‘era autorizzato a prendere le dispo» 
sizioni contenute nell'ormai famoso breve 
sSlavorum gentem*. Nel brove stesso - ri- 
sponde l'organo del socialismo austriaco - 
a proposito dell’uspizio illirico ei narra 
ch'eeso fu fondato per accogliere fedeli 
poveri della Dalmazia eco. che venissero 
pellegrini a Roma, Ora il breve dice che 
oggigiorno simili ospizi non hanno alcuna 
ragione d'esistere, perchè le condizioni si 
sono mutate in seguito al commercio in- 
ternazionale, alle facilitazioni nel viaggiare 
e alle istituzioni sorte dovunque numerose 
a comodità dei viaggiatori. Senonchè l’o- 
spizio non era mica destinato per le co- 
modità dei viaggiatori: era un asilo per 
fedeli poveri; e la povertà è purtroppo tal 
cosa cui i tempi ton hanno mutato gran che, 

L'ospizio, continua i breve, non è ne- 
cessario: è urgente invece un collegio ec- 
lesiastico, contro i mali insegnamenti e 
gli assalti sempre crescenti dei nemici del 
oristianesimo, Ed ecco che da un asilo per 
fedeli poveri di tutte le nazionalità dei 
passi nominati, si fa un istituto di chierici 
per la sola nazione oroatal Onde a_noi non 
par dubbio - conchiude l'Arbeiter Zeitung - 
che il Papa ha leso diritti acquisiti e di- 
sposto su cose che dovevano essere garan- 
tite ad altri. 


Un comando boero eatturato 

dagl' inglesi. 

LONDRA 6 (Reuter). Telegrafano da 
Middelburg (Colonia del Capo) in data di 
ieri: Il colonnello Scobell stamane. al sud 
di Pietersburg fece prigioniero tutto il 
stomande“ di Letter, composto di 108 
uomini. Furono ucgisi 12 boeri, 46 rima- 
sero feriti. Gli inglesi si.impadronirono di 
200. cavalli. 

LONDRA 6 (N). Si telegrafa da Ma- 
tjesfonteim: La cattura del comandante 
Lotter presso Borvershoete nelle vi- 
cinanze di Pietersburg ; 19 boeri riusci- 
rono a fuggire. 

‘LONDRA 6 (B). Lord. Kitchener tele- 
grafa ì seguenti particolari sulla cattura 
del ,comando“ di Lotter: I boeri ebbero 
18 morti, 82 feriti; 114 compresii feriti 
farono fatti prigionieri. con tutto il loro 
avere. Trovansi fini prigionieri i eoman- 
danti Lotter e Breedi, il cornetta di cam- 
po W, Kriger ed il tenente Sellonmann. 
Tra i caduti sono î due fratelli Vaster, 
due noti afrikanders della Colonia del Capo. 
Da parte inglese vi furono 10 morti e 8 
feriti. 


I BOERI 


alle porte dolla Città del Capo? 


COLONIA 6 (N). La Rheinssch- West- 
lische Zeitung pubblica una notizia dalla 
Città del Capo, secondo la quale sarebbe 
imminente una grande sorpresa. Col 15 
corr. dovrebbe incominciare. un'energica 
avanzata dei boeri. Boeri si troverebbero 
ora fino a due miglia dalla Città del Capo. 
Essi costruiscono dappertutto dei block- 
houses con feritoie. Essi dominano com- 
pletamente le province occidentali della 
Colonia, e ricevono continuamente rinforzi 
dagli olandesi del Capo. E' positivo chie 
fra breve l'insurrezione degli olandesi del 
Capo diverrà generale. 

I capi dei boeri assicurano che presto 
arriderà loro la vittoria nella Colonia del 
Capo, e che l'Inghilterra sarà fra breve 
costretta a cedere. 

Boerî Inseguiti. 

LONDRA 6 (B). Lord Kitchener tele- 
grafa da Pretoria in data di ieri: Circa 
300 boeri passarono ieri il fiume Orange 
e penetrarono, presso Herschel nel territo- 
rio riservato agli indigeni. 

Truppe inglesi intrapresero il loro in- 
seguimento. 

Un membro del Velksraad arrestato. 

CITTA' DEL CAPO 6 (B). Secondo 
un telegramma privato, Vandenheever, 
membro del consiglio legislativo a Bur- 
ghersdorp, sarebbe stato arrestato sotto 
l'imputazione di aver nascosto delle armi. 

Le comunicazioni ferroviarie fra Wor- 
cester e Grootfontein. sono interrotte. Il 
servizio postale si fa solo di giorno. Sì 
crede che il comandante boero Sheeper si 
trovi nelle: vicinanze, 


Per la firma del protocollo di Pechino 
BERLINO 6 (Wolff). Si telegrala da 


Pechino che gli editti imperiali presentati 


ieri furono dagli inviati trovati soddisfa- 
centi; i plonipotenziari cinesi sono, invitati 
per domani ad una seduta in comune 
per firmare i protocolli di pace, 
Un'altra calunnia contro gli italiani. 
LONDRA 6 (N). Il corrispondente 
dell'Agenzia Laffan a Pechino, distintosi 
già parecchie volte per diffamazioni con- 
tro gli italiani, li accusa oggi di aver ru- 
bato(!) il giardino di .sir Robert Hart, 
rifiutando di restituirlo, fra l'indignazione 
generale, 


IL GONFLITTO FRANGO-TURCO 


COLONIA 6 (B). Un telegramma da 
Berlino alla KéMische Zeitung ripete es- 
sere pura invenzione la notizia recata. da 
giornali tedeschi della mediazione della 
Germania nel conflitto franeo-turco. 


JI principe Ciun a Berlino. 

BERLINO 6 (N). Il principe Ciun con- 
tinuerà ad alloggiare all'hotel Bellevue e 
quindi non si servirà affatto degli apparta- 
menti perlui appigionati nel viale traversale 
del Z'hiergarten e per il cui allestimento 
erano state spese somme favolose. Egli 
visitò quegli appartamenti di sfuggita. Il 
rifiuto del principe di andare ad abitare 
colà si spiega con la circostanza che nello 
stesso palazzo abita l'inviato giapponese; 
ed il fratello dell'imperatore della Gina 
sdegna di andare ad alloggiare sotto il 
medesimo tetto con un semplice inviato 
d'un'altra potenza. Non è eseluso che 
Oiun si rifiuti di andare ad abitare nel 
palazzo del L'Aiergarten anche pet ragio- 
ni di animosità politiea contro. il Giap- 
pone, ° 
Del resto, il principe Ciun è sempre 
del più lieto umore; egli va attorno tutto 
il giorno per le vie di Berlino nella sua 
carrozza imbottita di seta gialla; egli gon- 
gola quando si vede salutato dal pubblico, 

nte, cui un saluto costa poco, lo 
compiace di buon grado. 

il principe visitò il mausoleo nel 
pareo del castello di Oharlottenburg e de- 
pose corone di fiori sui sarcofaghi dell’im- 
peratore Guglielmo I e dell'imperatrice 
Augusta. 

All'albergo si stanno aprendo le casse 
contenenti i magnifici doni che l’impera- 
tore cinese ha inviato a Guglielmo. Fra 
questi doni figura un: vaso di porcellana 
di grandissimo pregio, 

CARLSBAD 6. (N). Si appigionò qui 
per il principe Ciun un appartamento nel 
quartiere Westend della città, Il principe 
arriverà qui il 16 settembre e si fermerà 
circa tre settimane. 


| VIAGGI DELLO CZAR. 

COPENHAGEN 6 (Ritzau). Si telegrafa 
da Freedensborgh, che lo ezar ha rinun- 
ciato all'intenzione di fare una seconda 
visita a Freodenshorgh. 

L'imperatore Nicolò ritornerà diretta- 
mente dalla Francia in Russia, per parte- 
cipare alle grandi caccie di Spala. 

Nel viaggio in Francia, la coppia im- 
periale prenderà seco anche le figlie. 


QUESTION DI BANDIERE, 

BELGRADO 6 (N). I giornali si la- 
gnano che la polizia di Semlino abbia 
fatto allontanare la bandiera serba dall'e- 
difieio in cui ha sede l'agenzia della so- 
ciotà serba di navigazione sul Danubio. 

Il giornale Vecernie Nowosti scrive che 
quello è un atto di inaudita prepotenza, 
ed invita il Governo a protestare energi- 
camente; e ciò, tanto più, în vista della cir- 
costanza che, come rileva il giornale, la 
bandiera austriaca sventola da quasi mezzo 
secolo su tuite le agenzie, in Serbia, di 
società di navigazione a. u. senza che alle 
autorità serbe, sia mai passato per la mente 
di farla levare, 


LE ACCUSE 

contro gli ex ministri bulgari. 

SOFIA 6 (N). La grande maggioranza 
della Sobranje sembra sfavorevole agli ex 
‘ministri Ivanciofî, Radoslavofi, Toncefî e 
T’enefî, accusati di alto tradimento, di vio- 
lazione della costituzione e ii aver dan- 
neggiato gli interessi dello Stato. La vo- 
tazione seguirà fra tre ore; 

SOFIA 6 (N), ore 12, notte, La pro- 
posta di mettere in istato d'accusa imem- 
bri del passato ministero fu. approvata; 
votò contro soltanto. mezza dozzina di de- 
putati. 


filla conquista dell’aria. 
Gli esperimenti di Dumont e Roze 
PARIGI 6. (N). La giornata odierna 

non riusci favorevole agli neronauti. 
Santos Dumont fece oggi un esperi- 
mento col suo nuovo aerostato. Il pallone 
percorse rapidamente lo ‘spazio, anche a 
malgrado del vento contrario. Il pallone, 
innalzatosi a St. Cloud, mosse contro 
vento verso il prato delle corse di. Long- 
champ, al di sopra dello stesso evoluzionò 
splendidamente in tutte le direzioni, per 
parecchie ore, poi proseguì verso il bosco 
di Boulogne, dove felicemente prese terra 


presso il ristorante alle Cascate. Colù Du- 


mout fu mollo festeggiato dagli amici e 


da numerosi amatori di sport, 


Dopo aver fatto colezione, Dumont sali 


di nuovo in pallone per ritornare a St. 


Cloud. 

Nel ritorno, però, una raffica più ga- 
gliarda di vento spinse il pallone contro 
gli ri del 0 di Rothschild; le go- 
mene di rimore] sì impiglierono sugli 


alberi, e la na 


Ila riportò qualche ava- 


ria; Dumont fortunatamente rimase illeso. 
Senza perdere il suo sangue freddo, egli, 
rimanendo nella navicella, attese al disin- 
eaglio dell'aerostato, poi lo fece traspor- 
tare alla stazione aeronautica. È 

Il pallone sofferse pure qualche avaria, 
che però potrà essere riparata in pochi 
giorni. 

Questa sera alle sei tentò anche Roze 
in'ascensione col suo aviateur, ma, in- 
nalzatosi a stento a otto metri, In corda 
del paracadute si impigliò in una delle 


"| eliche elevatrici. Il macchinista, avvertito 


l'urlo, ma ignorando a che cansa dovesse 
attribuirlo, arrestò il motore. L'aviateun, 
non più sostenito dalle eliche, dovette 
discendere. 

Roze dichiarò che non ricomineerà gli 
esperimenti se non dopo che avrà gon- 
fiato î palloni con gas nuovo. 


PER IL PROCESSO PALIZZOLO. 


BOLOGNA. 6 (N). Mi consta che, oc- 
correndo, la difesa di Palizzolo produrrà 
lettere di Nicotera, Radini, Codronchi, 
Gallo, Notarbartolo, Lucchesi e molti altri 
deputati. 

Il presidente della Corte d'assise accolse 
l'istanza di Palizzolo di presentarsì fornito 
d'un memoriale contenente appunti per la 
sua difesa. 

Palizzolo chiederà domani il permesso 
di recarsi alle Assise in carrozza spo- 
ciale. 

(Vedi in seconda pagina). 


Un attentato contro un rappre- 
sontanta consolare a.-u. COSTAN- 
TINOPOLI 6 (N). Iermaltina giuose qui 
da Prizrend la notizia che il 1.0 corr, fu 
commesso un attentato contro il gerente 
quel consolato a.-u., Muthsam, Mentre 
Muthsam usciva dal Konak del governa 
tore di Prizrend, un gendarme, di nome 
Seakir, tirò su di lui una fucilata, che però 
non lo colpì. I passanti impedirono’ al 
gendarme di sparare un altro colpo. Lo 
Scakir venne subito fatto arrestare dallo 
autorità locali. La Porta espresse all'am- 
basciatore a-u. il suo rinerescimento per 
quell'incidente, soggiungendo di aver im° 
partito alle autorità di Prizrend ordini se- 
veri per l'arresto e la punizione di even- 
tuali complici del gendarme Scakir. 

Un ufficio postale russo a Ge- 
rusalemme, GERUSALEMME 6 (B). 
L'ufficio postale russo fu inaugurato ieri 
solennemente. È 

Per la liberazione di due amo- 
ricane catturate dal briganti. C0- 
STANTINOPOLI 6 (N). In seguito al- 
l'intervento dell’inviato americano, la Porta 
inviò al vali di Salonicco un ordine 
energico di provvedere alla liberazione 
della missionaria americana miss. Bilen 
‘Tone e della sua compagna che. erano 
state catturate da briganti. (Vedi Piccolo 
della sera di ieri). 

Fra sovrani 6 principi. KOE- 
NIGSBERG 6 (N). L'imperatore @ l'im- 
peratrice di Germania sono arrivati qui 
oggi. 

BRUXELLES 6 (N). Il re d' Inghil- 
terra è arrivato qui oggi da Homburgo, 
e ripartirà subito con treno speciale per 
‘Amburgo. 

Triplici nozze all’Yidiz Kiosk, 
COSTANTINOPOLI 6 (N). Ieri ebbe Iuo- 
go all'Yidiz KG il fidanzamento: della 
principessa Khdidje a Nassif bey, della 
principessa Fehime a Gallib bey, e della 
principessa Munite a Mehemet hey. Gio- 
yedì prossimo avranno luogo le cerimonie 
nuziali con i soliti festergiamenti. 

Probabile ripresa di scioperi. 
ROMA 6 (N). Oggi gli operai mugnai e 
pastai ripresero il Javoro nello stabilimen- 
to Pantanella, ma contrariamente ai patti, 
furono obbligati a lavorare a cottimo. Ne 
nacque un fermento, per cui dovettero 
intervenire carabinieri e guardie. Stasera 
gli operai sì riunirono, Domani forse si 
riprenderà lo sciopero. 

L'Italie, raccogliendo ln voce essere 
prossimo un nuovo sciopero di ferrovieri 
in Sardegna, dice che in questo caso il 
Governo è deciso a militarizzare quei fer- 
royieri. 

li varo della ,,B. Brin“ NAPOLI 
6 (N). Il varo della corazzata Benedetto 
Brin fu rimandato al 16 ottobre nella 
speranza che vi intervengano i regli. 

Le manovre In Serbia, BEL- 
GRADO 6 (N). Le manovre di questo 
anno verranno tenute fra il Danubio e la 
Drina, e per le, stesse verranno chiamati 
sotto le armi mediante un ukase reale i 
riservisti della. prima categoria. 

Le manovre si svolgeranno Jungo la 
Sava; fra Sabac ed Obrenovae. 

Gordon ‘Bennett a Venozia. + 
L’,Amphitrite,“ — VENEZIA 6 (N). 
Stamane alle sette si ancorò nel bacino 
di fronte al Giardino Reale, il yacht ame- 
ricano Pysistrata, di James Gordon Ben- 
nett, comandato dallo stesso proprietario. 
Porta dieci passeggeri. Il Pysistrata era 
partito da Zara giovedì. 

E' giunto pure stasera alle 5 da Lissa 
e "Trieste il yacht reale di Grecia Amphi- 
trite, comandato dal capitano Buduris. 

I debiti di Ugron. BUDAPEST 6, 
(N). Gabriele Ugron, capo del partito un- 


gherese dell'indipendenza, ha ‘inviato ai 


suoi elettori una lettera in cui dichiara che 


oggi non accetta più aleun mandato poli- 


tico, avendo deciso di rititucsi nella vita 


privata. Il molivo di questa sua rinuncia 
sarebbero difficoltà finanziarie. 
stanze di Ugronòè stato aperto, in seguito 
a sua propria domanda, il coneorso. I 
passivi ascendono a due milioni di co- 


Sulle so- 


rone. 
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Un ministro ed un amministra. 
fore destituiti. BELGRADO # (N). 
L'amministratore della ‘lista civile ei Lil 
ministro del commercio Spassie  farono 
destituiti. 

Esperimenti di tiro con nuovi 
cannoni. MAIMASKER 6 (8). L'im- 
peratore si recò atamane alle 6.30 al,po- 
ligono ‘per assistere ;agli esperimenti di 
tiro coi nuovi cannoni: Li'anrivo «del mo- 
marea fu ssegualato dall'ascensione d'un 
pallone frenato. 

er l'imperatore era ‘stata. eretta una 
t&pposità tribuna, sd occidente della quale 
erano collocati i cannoni di prova. Alle! 
11 gli esperimenti ebbero termine, e l’im- 
iperatore face ritorno al quartier generale. 

di medico personale di Gugli 
mo. li. BERDINO 6 (N). 
Wochenblatt reca che il generale medico 
dott. Leutholi fu nominato tenente gene 
rale (e medico dello Stato maggiore. dal 
Jiesercito, rimanendo però sempre medico 
personale dell'imperatore. 

Un congresso di macellal e 
salumai. VIENNA 6 (N). Oggi slinau- 
gurò il congresso dei wmacollai e salumaî:! 
il eoncorso fu stragrande. Furono. votate 
parecchie risoluzioni chiedenti la revoca 
del divieto d'importazione di (bestiame 
dalla Rumenia, il permesso dell’importa- 
2ione di suini vivi (dalla Serbia, facilita 
Zioni per Wimportazione di bestiame da 
macello dalla ‘Rumenia mediante riduzione 
dici dazi d'importazione nel nuovo trattato 
di commercio da stipularsi con quello 
MBtato. { 

‘Strascich! di un congresso cat- 
folico. ROMA :6 (N). Zanardelli ba con- 
ferito con Cocco Ortu e Ronchetti intor- 
mo alle manifestazioni dei convenuti dl 
congresso caltolico di Tarauto. L'ufficioso 
Tracassa conferma Ja notizia, Dice essere 
imminente qualehe provvedimento contro 
alcuni prelati cche al eongresso di "la- 
tento lanciarono invettive contro le ‘isti 
tuzioni. 

Wiarina a. u, VENEZIA 6 (Agen- 
zia Btefani). Stamane il capitano di fre 
gala Lerch, comandante della Saida, ri- 

vette ile visite delle nutorità.civili e mi- 
THitari e vile console nustriaco, salutati dalle 
sdlve d'uso. Gli willievi dell'Accademia di 
Wiume domattina feranno IlArsenale. 
La Saida partirà nd ore 15. 

ii 
PER IL PORTO FRANCO A MARSIGLIA. 


Le Commissione municipale .del porto 
wuraneo di Marsiglia, in seguito :sl voto di 
qusl Consiglio comunale, ‘ha presentato a 
tua volta al ministro del commercio, Mil 
fernod, ‘il ‘voto acchè renda Marsiglia 
porto fravco, ovvero ole vi fstituisca una 
zona franca, aftine di ovviare alla condi 

ione Hi iuforiorità inci la iolttà di Mar 

siglia. ata per itrovarsi in’ seguito alla 
creazione dei porti frauchi nei grandi porti 
wateri vicini, 


Cronaca PER TELEGRAFO 


Grande incendio. 
BUDAPEST 6 (B). Nel villaggio di A- 
Roviathaszo (comitato di Veszprim) un 
fucenilio distrusse la scorsa notte 15 case 

cont rélutivi accessori. 
Altro grande incendio. 

AMBURGO 6 (N). Secondo mn {li- 
spaccio comunicato del console. generale 
della Repubblica di San Salvadar al 27am- 
Try Courier, la isera del 3 settembre a 
ISau Salvador scoppiò nella via, dove. si 
trovano la caserma d'artiglieria ve l'abita- 
tione del presidente, un incendio che potè 
‘essere domato: dopo grandi sforzi dalla 
Wwuppa e dai cittadini. Quasi tutto il ma- 
teriale da guerra, che trovavasi nella ca- 
erma potè essere isalvato, d'ordine in 
with non fu turbato, e gli affari se- 

iguono il loro corso regolare, 
Ba Parigi a Conegitano'în 30 crel 

in automobile?! 
CONEGLIANO 6 (N). Il principe ro- 
mano Bombon del Monte con la sua si- 
‘ignora, giunse da Parigi lin automobile in 
trenta ore, ‘con ‘una ‘macchina  Pantiard! 
Levassor, con ‘motore di venti cavalli, 
‘compiendo un vero tour de force. Era 
necompaznito da mo chauffeur francese. 
D'automobile !fu spinto ad 80 chilometri 
all'ora. 


Assassinio per vendatta. 


MILANO 6 (N). A Salsamaggiore osgî 
îl direttore -delle terme, Ciro ‘Pollini, 
per antichi raneori, assassinò con mn.celpo 
di resolyer, Rapalli, popolarissimo ‘tiratore. 
L'assassino poi gi costituì, 


Sinistro ferroviario. 

BUDAPEST 6 (N). La direzione delle| 
ferrovia ungheresi dello Stato .comuniea 
che mella stazione di Dunakesz, sulla li 
nes Budapesi-Manchege, un treno merci! 
composto di trentasei vagoni, durante Je 
manoyre di jamistamento, andò a cozzare 
con un altro treno mesci, benchò le lo- 
comotive avessero dato.il eontrovapore. Le 
locomotive ed un carrozzone uscirono dal 
binario. Parecchi altri vagoni farono dan- 
meggiati in modo ‘poco rilevante, Nessun | 
ferito. 

La imprudenze colle armi. 

LEOPOLI 6 (N). Il presidente della 

società , Mickiewiez* professore Bruch- 


I PROCESSI 
pargliassassinî Miosli e Notarbartolo. 


Lunedì, alle Arsise di Bologna, comin- 
vieranno m dibattersi due \processi che, per 
la ;mole ilora, por gli addontellati. politici, 
i romanzeschi antefatti 6 la peculiarità 
dell'ambiente iche Jilered, andranno certo 
‘annoverati fra ii processi storici. Bi tratta, 
come «i lettori wanno, dei due assassinii del 
comm. Emanuala Notarbartolo e di Fran- 
cesco Miceli. 

Bono delitti ormai di vecottis data, I 
primo avvenne mel 1893, il secondo nel 
1892; per molti anni ‘la giustizia si sr- 
rabattò invano per tentar di chiarire il 
mistero da cdi erano ‘involti; vi furono 
arresti, lunghe fstruttorie, ‘esistenze; lil 
processo Notarbartolo ‘giunte sino alla pnb- 
blica discuasione e le uilionze vi :proinn 
garono per tre mesi; poi un fatto. sensa 
zionale vense ‘ad interromperlo. Ora i due 
prncomi compaiono «innanzi alle Aasise di 

iglogna, riuniti, perchè un'unica figura Ii 
domina : quella del presunto mandante di 
ambidue gli useassinii, Rafnele Palizzalo, 
già Ueputato di ‘Palermo. 

I dibattimenti avranno ‘proporzioni ail 
Uirittura colossali; basti dire che wi sono 
citati nolo dal pubblico ministero 217 ite- 
Stimonii di socnsa; «si calcola che dure 
ranno gualteo o cinque mesi. Per poter 
raccapezaarai nel llabirinto ili quasi dieci 
anni di indagini 0 di incidenti d'ogni ma 
tifera, che avranno un'eco continua nei di- 
battiti, è intlispensabile rinssumere 'breve- 
imeute gli nutefatti; ed è ciò che ci pro- 
poniamo idi fare il (più auecintamente pos 
sibile. 

Raffaele Palizzoto, 


Giova premet- 
tere qualche cen. 
no sul passato 
delprincipaleim- 
putato perchè dal 
esso gli accusa- 
tori. ritraggono di 
maggiori argo. 
menli per pro- 
vere cho in lui 
poteva: e doveva 
sussistere la ca 
pacità a delin-| 
quore. 

Rallaele Pallzzolo è nato a Wermini I- 
mereso nel 1845, Entrò avsni piesto nella 
vita pubblica palermitana. Si presentò, nel 
1880, candidato alla deputazione în uno 
dei collegi di Palermo ‘contro Francesan 
Crispi, e rimuso ‘woccombente nel ballottag- 
gio. Già allora, wu giornale di Ton, il 
Quotidiano, nccennd ‘a rapporti del Paliz- 
‘zolo cui ‘brigauti Valvove di Pasquale. Pa- 
lizzolo diede querela, e, nel provasso, l'on. 
ILacsya, allora segretario generale all'in: 
terno, si valsa della facoltà conosssa. nî 
pubblici funzionari enon depose, Queste 
aceuse furono poi varie volte ripetute, ma 
non poterono ‘msi essere provate. Palizzolo 


salda base selettorale a Palermo, e dal 
1892 sino al suo acrasto, rappresentò inîn: 
terroltamenta allo Uumera, il I collegio di 
quella wittà. 

Avyenuio linssassinio del Miceli,sorsero 
le prime voci acousanti il Palizzolo di es- 
serno etato Îl mandante, o le indagini 
della questura assodirono che a Villubate, 
dove il Palizzolo ha una vasta tenuta, si 
era anuidato an covo di mafiosi, coi quali 
îl Palizzolo sarebbe stato iu rapporti; ma 
sulla matura di «questi rapporti nulla fu) 
dato di precisare. Appena-durante Îl primo 
processo (per lllnesassinio del Notarbartolo, 
@ apecialmente dopo da cattura del Paliz- 
zola, le «leposiziani di aleuni testi ussun- 
sero maggiore ‘precisione, tanto che (arre- 
stati di nuovo i primi sospetti autori ma- 
teriali dell'assnesinio Miceli, riluÒciati par 
mancanza di prove) coutro il Pulizzolo si 
concretò l'accoen di essere îl mundante 
dell'assassinio. 

Purono «dunque Je. ricerche e le rivela. 
zioni suscilate dsl processo Nortarbartolo 
che gettarono luce sulla faccenda Miceli. 
Riassumeremo wggi il primo dei due a/- 
farres, il più importante e sensazionale, 
sia por la posizione della vittima, sia per 
e wicendle che accompagnarono il suo 
svolgimento. 


L'assassiario del Notarbartolo. 


Ta sera del IL. Febbraîo 1893, il comm.| 
Emanuele Nartarbartolo, redave dalla sua 
tenuta di Mendotilin, saliva in ua campar- 
timento di prima classe, wuolo, del treub 
ompibus per iPalenmo. Alla tazione di 
‘Termini Imerese (dove il barone fa visto 
scenilere par'brevi istautî), mentre il treno 
sì rimetteva ‘în movimento, alcuni viaggia- 
tori scorsero una figura d'uomo penetritra 
rapidamente nel vagone del Nortarbartole;| 
poco dopo, macito il treni da un lungo! 
tunnel, chesta fra Termini e Srabio, un 
altro viaggiatore, nifacciato al Fnestiino| 
del suo compartimento, intravvitle una 
massa oscura precipitare sulla linea. Deve 
essere caduto qualeuno dal travo* - disso 


la un ano compagno. - Due ore più tardi, 


nel etto di un itorrentello msciutto, allo 
sbocco della galleria, venne ritrovato il 
calavere del Notarbartolo, crivellato «di 
ferito, in maniche di camicia, ni guanti 
rille mani; accanto a lui, il ,paletot* e Jal 
ginoca intrisi di sangue. Visitato lo scom- 
partimento, si risooutrarono macchie di 


aveva saputo noquistarsi egualmente -una|. 


nangue è le tracce di una lotta vislents 
Evidentemente gli assassini (doversuo ee 
tere istafi in idue, poichè le ferite erano 
di coltello e di pugnale) avevano aggre- 
dito .e.finito «dl Nortarbartolo mentre .il 
treno passava il ,tunnal* la Termini 
Imeres e Trabia. 

L'assassinio suscitò immensa senzazione 
a Palermo; il Notarbartalo era suna per- 
sonalità cospicua : era stato - fra altro - 
sindnoo, presidente del banco di Sicilia, @ 
faceva parte di molte amniinistrazioni 
lucali, Quale ‘il movente «del delitto ? IL'i 
potesi della snpina fu' scartata suliito. Gli 
assassini avevano ibensì portato wia l'ioro- 
logio e il portafoglio {oontenerte circa 
400 lire) mn averano lasciato gli sanelli e 
lo spillo della vittima; ssi sspaza inoltre 
che il Notarbartolo non usava viaggiare 
con forli somme di denaro, senza idire che 
a chi fosse stato mosso a delinquere per 
avidità ti lucro woltuuto, poteva presen 
tarsi un uiltro spelliente meno paticalosi e 
giù iLentizio:con sttresso sultapersona dello 
stesso Notarbartolo, il quale, pochi anni 
prima, vittima di mu sequestra, avera 
tiovuto comparate lla libertà sbursando 
0.000 franchi, 

Il furto dunque sarebbe stato mna_ finta 
per sviare !le traccie; ultro doveva essere 
il movente, è ‘in voce pubblica lo progia 
mò subito: Il Notarbartolo era ammini- 
stratore rigido, aveva scoperto moltiabusi, 
combattuto. molte clientele, specie nel Bancu 
di Sicilia, alla cui teata stava per tornare; 
multi potevano ‘avere interesse a soppri- 
merlo, sîn per vendetta, wîa iper ‘timore 
del;suo sindannto.*/Sì Urattava duaque di 
un omicidio per mandato ? 

Frattanto lammestura; convinta che l'as 
sassinio uloveva essere stato commesso von 
la complicità silel personale del treno, 
aveva arrestato il capotreno Giuseppe 
Carollo, il ‘Frenatore Pancrazio Garutli, 
inoltre un tal ‘Fontava, negoziante wi 
frutta, noth come suafioso, e nel quale si 
credette di riconoscere il misterioso ‘indi. 
viduo saltato nello scompartimento del 
Notabartolo a ‘il'ermini Imerese. 

Ma questi, e altri arrestati di poi, wen 
nero, dopo un'istruttoria lunghissima, pro- 
sciolti per mancanza ili prove. Fontana 
mise innanzi un alibi che parve wcanviu- 
cente. A mezzo ili testimoni potà dimo- 
strare che il giorio del delitto si trovava 
fn ‘Tunisia, 

Per molti anni ogni traccia sombrò 
scomparsa, benchè l'opinione pubblica se- 
guitasse n mormorare fl nome del possibile 
munilarite, ‘Raffuele Palizzolo, «che aveva 
avuto Freguenti, attriti col Notabartulo per 
questioni politiche e amministratize. 


il primo processo. 

Neal maggio «del 1897 un detenuto, certo 
Bartolani, ifece delle rivelazioni a an .suo 
compagno uli celle, le quali ooniluasaro di 
nuovo all'ansesto del Carollo e dal Garui 
Quelle rivelazioni distiuggevano, in gran 
parte, anche l'alibi del d’ontana, ma ‘que 
ati nel Srattempy aveva cambisto aria. 
L'accusa Fu manteosta contro ii duo | 
impiegati ferroviarii se -l'istruttoria |proce- 
itette lentissima, «lido 008) nuova farza 
alle voci che sostenevano esseryi l'infinenza 
di un uomn politico, il Palizzolo, interes- 
sata n impedire il processo, L'ambiente di 
Palermo ‘nen dava ormai alcuna gerénzia 
di serenità: vanclie. l'ajfasre Notabartolo 
era divenuto una questione politica, nia 
piattaforma per gli amici e i nemici ulel 
Palizzolo. 

Percid il processo contro Carolla ‘0 Ga- 
rulli Su delegato alle Assise di Milano, e 
cominciò nel novembre del 1899. Per tre 
mesi \efilarono innanzi. ni giudici, figure 
caratteristiche di contadini siciliani, dele.) 
gati, magistrati, funzionari politici. La 
luce non siesdiva a farsi; molti ‘testimoni 
apparivano reticeuti, amemorati, certi incî- 
denti relatiri ai corpi del delitto, (come 
quello delle famose ,calzo insanguinate* 
prelesamente sostituite (lurante l'istruttoria), 
prendevano proporzioni colossali minac- 
ciando di egffocare la ricerca principale. 

‘accusa del figlio dell'assassinato 

L'arresto del Palizzoto. 

AN' udienza del 16 novembre 1899 wa 
doposizione sensazionale venne a dare un 
nuovo avviamento al processo: Leopoldo 
Notarbartolo, tenente di vascello, formulò, 
per il primo, ad a!ta voce, nell'anfa, Ja 
accusa contro il Palizzolo. $i diffuse ner 
ranilo i motivi d' astio che Palizzolo do- 
veva nutrire contro sno padre; fin dal 
1878 - disse - mio padre volle costriugere 
il Palizzolo a pagare un debito verso il 
Comune di Palermo; per evitare scandali 
mio padre finì col pazare alel proprio, ma 
sin d'allora egli dovette. mettere il Paliz- 
zalo al ‘bando dagli onesti. I verbali del 
Consiglio d'ammitisteazione del Banco di 

icilia provano (aggiunse) l''oppasizione 
iccanita del Palizzolo a tutte le riforme 
promosso da mio padre, il quale, în un 
rapporto inviato al Ministero e giunto fral 
le mani sel Pafizzolo, lo qualificava vio- 
‘competente. I briganti che segnestrarono 
mio padre farono ‘nrrestati in ma foodo 
del Palizzolo, il quale, in unalterco avuto 
«con mio padre poshi mesi primu .dell’'as 
suesinia, macì in parole di chiara minaccia. 
Palizzolo partecipava a operazioni di borsa | 
contrario agli stetuti del Banco dî Sicilia, | 
e temeva il ritorno di mio padre alla 
Direzione del Banco, perchè egli avrebbe 
mesao in luce tali illeciti guadagni. In base 
a tutto sid isonclhese) mi sono formata la 


I\primo, îl ‘proposito di sopprimere questtul- 


\\ringole reaponsnbilià, mel caso che ve ne 


Ultimo quarto. — Leva il sole ore 
inziene che Ratrele, Palizzolo posen | 
essbro 3 Il mandante dell'assassinio. 

L'accusa così presisa del figlio della 
vittima fece enorme impressione, Palizzolo 
dapprima scrisse sl procuratore generale 
invocando nna .nuoy8 \istrattoria per ac- 
certara la sua responsabilità e la sua în- 
nocenza“; ma contemporaneamente ‘tras. 
iourò di dare de proprie dimissioni da de- 
putato, sombrando quasi voler trincerarsi 
dietro l'immunità parlamentare, 

Il 9 decembre, altro colpo di ecena; Il 
Governo taceva approvare, a. tamburo 
battente, dalla Camera, l'autorizzazione a 
pronedere contro Palizzolo, sospendendo, 
per silcune ore, gui ‘comunicazione ttele- 
‘grafica scon ila Sicilia. La isera stessa, 
Rafinele Palizzolo veniva arrestato a Pu- 
lermo. 

L'arresto del presunto mandante ron- 
deva inevitabile Ja sospensione del pro. 
cesso iper dare lnogo a una nuova istrut 
toria; ‘tento più che, pochi giorni «tupo la 
cattura del’ ‘Palizzalo, anche -il Fontana 
tricerosto a lungo tempo) scadere. nelle 
mani della giustizia. 

Nel gennaio 1900 il processo «di Milano 
vanno infatti rinvisto. 


La misorva Istruttoria. 

La nuova istruttoria fa lsboriosissimm, il 
processo fino allora ilimitato ni presunti 
sutori muteriali, dovette monîr micnsinsiîto 
Lcon iriguardo alla responsabilità (del prin- 
cipale necusato, il manilante. 

Appena nel novembre p. p. fu pubbli: 
cata la requisitoria del procuratore gene- 
rale ; la avevano preceduta voci insistenti 
chedicevano il'sustevitore dell'accusa avesse 
onudiuro per non luogo a praceilere lauto 
cnntro (il Palizzolo, quanto contro il Fan 
tana. Invece /la requisitoria srinviò. amba- 
‘uo alla Assiee. Perà le.conelusioni neluti- 
vesal Palizzolo nan danno n disedere, nel 
procuratore generale, il convincimento ilel- 
la reîlà di lui. La requisitoria enumera tutte 
Ile indelicatezze e irregolarità Amministra- 
tive imputate al Palizzolo, conosciuta dal 
Notarbartoloeche potrebbero giustifica enel 


timo; infleva To minaccie attribuite cal Pa- 
lizzolo contro il Notarbartolo, ma d'altro 
lato pone in revidenza Je nisultanze che 
non giustificherebbero la canzs a delinque- 
re, Conclude così: ,Solo l'attrito delle 
parti e ‘le contestazioni di tutfi i testimoni 
piltranno portare la Tute e assodite le 


fossero. !*' Riguardo sl Fontana lu requisi-| 
toria, scalza il ifamoro alibi, rilevando «he 
il Fontana se lo costruì arilmente, ma che 
esso wiano contradetto da molti testimoni. 

Questo, nelle sue lince privcipalissime, 
il fatto per il quale comprrirgnno alle! 
Assise di Bologna, îl Palizzilo presunto 
mandante. il Garuîfi è il ‘Fontana correi 
ilell'aseassinio del Notarbartolo, 11 Carollò 
è morto nel frattempo nelle carceri idi 
Milano. 


ici 


TRIBUNALI. 


(Tribunale sprovinciate «di Triaate) 
Wiolemi. 


Gli scalpellini Leonardo Bosche 
19 anvi, e Giuseppe Pe:isson detto‘ Pais, 
di 18 anni, trovavansi Ja sera dal IE ly. 
glio scorso mell'osteria di Leonardo Gran- 
zinig, a Nabresina. Essendo venuti a vi- 
vave diverbio con altri awventori, l'oste 
mise tutti fuori della ‘porta. Irritato per 
giò, il Boschetti alzò una sedia in atto di 
colpire il Granzivig, ma questi riuscì a 
disarmarlo e .a rîbuttario fuori. Poi chiuse 
subito il locale e risalì nelle sue stinze. 

Non sapendo come vendicarsi, il Bo- 
‘achetti e il Perisson si diedero allora n 
lanciar sassi contro le ‘finestre dell'abita. 
zione e enppero così parecchia invetriute 0 
sconquassarono alcune ‘imposte; cagionando 
all'oste un danno di cirea 22 corone. Salo 
‘quando furano stanchi si allontanarono. 

Teri î due violenti furono tratli innanzi 
al Tribunale per rispondere del crimine 
di publilica violenza mediante malizioso 
danneggiamento, A_carico del Boschetti 
pendeva inoltre l'acousa contravvenziounie 
di azioni contro la sicurezza personale. 

I duo imputati si mantenvero negativi, 
dicendo che furono gli altri avventori s, 

tar sassi contro la casa, 

Ma il danneggiato confermò l'accusa, 
agciungendo che tanto il Boschetti quanto 
îl Perisson furono visti a gittar sassi dalla 
domestien Prancescn Fabian, cho spinva 
i loro atti da una finestra della soffitta. 

L'inaspettato attacco «paventò i suoi.fa- 
migliari, perchè le pietre penetrarono nella 
atanze ioviessi dormivano, Domanda inden- 
nizzo. 

Francesca Fabian, domestica, e Leonar- 
do Gravzinig, nîpute del danveggisto, de 
pongono analogamente al teste sentito. 

La Corte dicbinra gl'impututi colpevoli 
dei fatti loro addebitati e condanna il 
Bosobetti a 6 mesi e il Perisson a 4 mesì 
di carcere duro inasprito da an digiuno 
al mese, Li condanna pui a pagare in so 
lido al danneggiato cor. 21.76 .a titolo di 
indennizzo. 

T conilaunati si riservarono. 

Presiedeva il cons. Codrig, assi dai 
giudici cons. Mosche, Petronio e Rismon- 
do. Bosteneva l’nvcnsa il sost, procuratore 
di Stato Clarici. Difendeva gl’ imputati 
Pavv. Rybar. 
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— No, ripetè suo marito come una eco, 
non abbiamo più figlia. 

Ti ‘genero ed i suoceri si trovarono com. 
pletamente l'accordo. 

Un velo slovena essere tirato su quel 
«disonore. 

La siguora Dementières, altrimenti detta 
Marcella Chabrance, era morta 

D'ora innanzi, nessuno di quei tra esseri 
avrebbe msî più pronunziato il suo nome, 
nè «i anrebbero occupati mai più dei suoi 


maiski, axendo ricevuto delle lettere mins-| fatti. 


torie anonime, si era provvisto d'un re- 
volser e volle farlo provare nel cortile 
della sua casa. Disgraziatamente un pro- 
iettile colpi il professore: nella schiena, I 
mediei dichiararono il suo stato dispe- 
tato, 
Lo scheletro d'un suicida. 

AMBURGO 6 (N). Dell'agente di Borsa, 
Massimiliano Dobbelin, di qui, scomparso 
tre anni fa, fu scoperto lo scheletro în 
una macchia del bosco di Amburgo. Sul 
cranîo si riscontrò la traccia di un colpo 


di revolver. 


No, in verità: Marcella per loro non e- 
‘nîsteva più, ma nondimeno siveya. 

E frattanto Marcella per la prima vol- 
ta da che era nata si sentiva delico, ap. 
passionatamente amala. 

Ai primi mesi passati in riva al lago di 
Bienne, ne seguirono degli altri. 

Adesso abitava a Parigi un delizios 
villino alla svizzera. tutto tapporrato di 
frangie d’ellera, situato fondo alla 
strada di cinta di Neuilly, duo passi 
dal bosco di Boulogne. 

Fedoro Strogauell' non avera ripreso In 


in 
a 


sua antica vita sfarzoza e non daya pi 
festo sontuosa, 


MI palazzo principesco del wiale di 
Friedlavil non era chiuso eappareutemen-| 
te lo abitava. 

Ma la maggior parte della sua vita In 
passava al villino di Neuilly, mî fianchi 
della nun adorata Marcella. 

Iwi soltanto sentiva di vivere, a fîl poco 
tempo sche era costretto a consscrare alle 
sue relazioni mondane gli era di grave 
supplizio. 

L'amore assorbiva tulta la sua vita, co- 
me pure quella di Marcella. 

Evtrambi erano stati ‘creati d'uno per 
l'altra. 

La csu della giovine donna vera stata 
arredata con semplico e severa eleganza. 

Nulla di cinmoroso, nulla che potesse 
attirare gli eguardi 

Un gran giardino inglese cinto da alte 
mura, la cui cima, protetta da alti ateccati, 
le permetteva di respirare l’aria aporia 
senza uscire di cnsa. 

La sera usciva in vettura com Fadoro. 

nlvolta andava a vedere uns produzione 
\ nuova, ben riparata dietro i ventagli di 
un pal sceuio, 

Ah s'ella avesse potuta portara il nome 
di Fedor 
Stroganol] 


to 
la 
ossere sua moglie, ln contessa 
nulla earobbe mancato alla sua 


Sarebbe msi venuto wuel giorao?.... 

Fedoro glislo prometteva. 

Egli aveva già incominciato le pratiche. 

Una separazione legale era prossima. 

Marcella avrebbe ricuperato Ia sua Ji- 

Era già nn gran passo.. Ma Fedoro vo- 
leva ancora di più, e ogni momento tornava 
su quel proposito che, in lui, era pasento 
allo stato di idea fissa. 

D'altea: parto quell'idea aveva il suo 
motivo di essere, 

Alcuui urbi sierano manifestati nella 
salute di Marcella. 

La carnagione, così colorita della gio 
vine donna, da qualche tempo impallidiva, 

Marcella si sentiva presa da Inuguori e 
da vertigin 

H medica di Fadoro aveva calmato con 
una parola le inquietudini del conte. 

— Questione di tempo, aveva detto, 
cause affatto naturali; nulla che debba 
inquietarvi insomma. 

n Tra qualche mese la contessa vi darà 
un figlio 0 una figlia, e siccome ella gode 
di una costituzione sana, non c'è da aver 
nlouna inquietudine. 

Fedoro era in preda sd una indescrivi- 
bile commozione. 


Avrebbe avuto un' figlio! 


Il solo, 


4 tramonta ore 6.31 


(Giud distr. commerciale direste) 
Epilogo d'un Heenziamento. 
Il 23 nprile scarso nei impiegati suriitu: 

ralî, a nomo' anche dei loro colleghi, pra-' 
sentavitno ntln-Direzione dello Stabilimento 

n Marco un memoriale reclamante ian 
più junio trattamento ila parte ei supo 
ciori immerliatatente loro preposti. Poca 
dopo, vi sei dirmaturi del memoriale veni. 
vano climmati ad caudiondum rmerbum e 
licenziati lì periì, a motivo, sitdisse, della 
mancanza li Javoro. Contemporaneamente 
veniva loro rimesso mu importo, di de 
uiiro equivalente all’ onorario di quindici 
giorni, 

{l're dei licenziati impotirono lo Stabîti 
meuto iSnu ‘Marco innanzi nl indizio 
distrettuale oommarciste, domandandone la 
condanna sal pagamento vd’ una. somma 
corrispowilente u ‘tro mesi del loro atipen- 
dio, poichè, sostenevano, la Direzione delle 
Stabilimento, pagando loro «lne settimane 
di lavoro, aveva misconosciuto la loro 
qua! a d'impiegati, t«attandoli inyeco da 
operi. 

[La petizione fu discussa dinenzi al gin: 
dice distrettuale ‘cons. Garsou il 21 maggio 
decon 

In ybel «fibrttimonto Je ragioni dagli 
impiegati furono mostenute dall’ avv, Pick: 
per lo Stabilimento tecnica comparse. in 
sostitozione dell'avv. Ricchetti, l'avv. 
Patrcoo. 

Il caposufficio Prmasno Rich, inteso 
quale testimone, sostenne innanzi tutto che 
i tre impiegati avevano, cal loro contegno 
insubordinato, provocato il licenziamento e 
che quindi non potevano elevare pretese: 
d'altra parte ‘luo di essi erano ststi ns 
suuli iu qualità ii sorivani, nellasestogoria 
wWpertî* ‘e «uno era stato assunto sultauto 
fin via ii prova, 

Gli sttori giustificarano la loro petizione, 
sostenendo iunanzi tutto che da Îloro insu 
hordivazione \ern consistita soltauto. ;nel 
presentare e nall'appoggiare il famoso me- 
moriale, rimnsto tuttora inevaso. D' altra 
parte il nou avere il regolamento ‘interto 
dello Stabilimento articoli speciali ‘chie 
riflettessero la estegorin impiegati, non 
escludeva Ja suesietenza della ‘categoria 
rmecdesin sarebbe: infatti etrano ‘consi 
derare gl'impiegati soritturali quali operui, 
Perciù, mantenendo iil loro licenziamento, 
bisognava che da Direzione pugnsse l'ono- 
tario corrispondente val tornine. di lieen 
ziamento preventivo, che la legge,atahilisce 
în dre mesi per gl'impiegali. | 

MI giudice tentd' un amichevole campo. 
nimento fra le parti; e avento ‘il Itich 
flichiarato chie ‘forse avrebbe ripreso in 
‘servizio î bre impiegali attori, :prorogò la 
mdienza a ‘termine imleterminito. 

Sono deeonsi circa tre mesi da pell'e- 
[poca, e) di titre livenziati, non riassunti in 
servizio, nè soddisfatti nelle loro pretese, 
fecero riassumere ieri la causa. 

In rappresentanza lello Stabilimento 
companye un impiegato auperiore, il signor 
HohnFA. 

Gli attori ‘erano nssi all'avv. Con- 
essendo l'avv. Piék smmalito;; ila 
parle convenuta ra nssistita dall'avv. 
Polacco, 

Appena aperta l'udienza, il cons, Giur 
son ritenta un amicheyole componimento, 
che questa volta riesce, Il signor Hohaffi 
si dichisra prosfto a pagnre.egli nitori le 
somme loro apettanti ve per le quali ave 
vano impetito lo Stabilimento S.Marco. 

Eliminato vosì ognî motiva di Vite, gli 
‘attori recedono dalla loro azione. i 


CRONACA LOCALE 
W FATTI VARE a 

(Contro il pericolo della pe-| 
ste. - Provvedimenti sanitari.| 
Ia Wiener Zeitung ‘annunzia ‘che il mi- 
mistero delle ferrovie, per invito del mi-| 
mistero del commercio, ha ingiunto a tutte 
le !Dîrezioni delle ferrovie «dello Stato e 
me amministrazioni delle ferrorie private 
di prendere provvedimeniti uffinchè i ving- 
giatori sui treni express dell'Oriente ye 
igano sottoposti durante il viaggio nl ne 
eurata sorveglianza. Manifestandosi vin 20- 
desti viaggiatori dei ‘sintomi ii malattia 
sospetta, devono venir trattati secondo Je 
norme vigenti per il colera. In iogni:caso, 
però, quando nno dei viaggiatori scende e 
finisce il viaggio, dev'esserne dato avviso 
al capocomune a'mezzo del eapostazione, | 
uffimehé la sorveglianza «sin continuata nel 
luogo di dimora. | 

Queste disposizioni (f'urano comunicate | 
anche ‘alle autorità politiche, «col cenno 
cire ila sorvegliunza dello stato. di «sulute 
dei viaggiatori arrivati da ‘uoghi infetti) 
di peste deve durare, secondo i deliberati | 
della convenzione sanituria di Venezia, 
dieci giorni da calcolarsi dul giorno della 
partenza dal Inogo infetto. 

Durante questo  periollo. ogni cambia. 
mento «dti dimora del sorvegliato deve ve 
‘nîr comuiiento al ‘Comune del luogo verso 
emi il viaggiatore si dirige, nonchè alla 
autorità politica distrettuale. A proposito 
delle persone che arrivano ‘per ln via di 
mare a Trieste, l'annunzio del: Joro ar- 
ivo ni Comuni verso seui sono diretti, se- 
guirà per parte della Direzione di Polizia. 
Per quelli che continnauo dl viaggio da 
—_______——_oomuu 


‘Trieste per Serroma, sarà fatto l'annunzio 


\| anche al (eapostazione, affinchè durante il 


viaggio in ferrovia possino venir sottoposti 
aliù ‘sorveglianza sitarin del personale 
‘che ‘accompagna «i treni. 

Giubileo di servizio. Il signor 
Onrlo Diebman, enpo della ‘locale agenzia 
delle Assionmzioni Generali, compiva ieri 
l'altro til auo o anno di attività presso 
quell'istitute, Gli furono tributate in questa 
cireoslanzu innumerevoli «prove di stima e 
d'affetto da parte della Direzione, dei 
capisezione, dei procuratori, degli impie- 
gati itutti. Ricevette molli donî di valore e 
telegrammi .di filicitazione dalle varie rap- 
presentanze stella compagnia. 

Il sig. Michele Cusin, impiegato an- 
inno, gli rivolse calde e affettuoso parole, 
alle quali il ‘festeggiato rispose ringra- 
ziando. 

Medici ‘triestini al congres- 
so.di Brescia. Rileviamo che nel 
congresso imelico interprovinviale dell'Alta 
Italia itanotosi neg giorni a Bre- 
scia, ri dici Ariestini intervenuti, dot- 
turi Marina, Luzzatto e Ferrari, ebbero 
le più Iliete 6 onorifiche uccoglienze. JI 
dott, Attilio Luzzatto fa eletto par accla- 
mazione sfia. i presidenti onorati insieme 
a (inilo Baecelli. 

La ensa di yia della Guar- 
dia, Una Commissione municipale, reca- 
tasi a visite da ‘cosa di via della Guardia 
N. 9, trovò che gli inconvenienti denun- 


Peraltro, ritenne wpportno di ordinare: 

1) l'asporto «lelle immondizie ‘che si 
trovano nel cortiletto; 

2) la «soppressione del ,mondezzaio, in 
partesdi legno 

3) la riparazione della erondaia, tanto 
della facciata quanto della parte verso il 
cortile ; 

4) inolte ‘trovò: di dichiarare tempo- 
reneamente +nabitabili, una camera del 
primo piano e due camere del secondo 
piano: 

fli ordinare: che sia rimesso 1° into- 
unceo inglle parti rovinate dall'acqua; che 
sia riparato ‘#0 vil ‘tetto. per evitare uns 
nuova siuvasione d’acqua. negli apparta- 
menti; di ricostruire sil imuricciuolo verso 
il ‘cortiletto. 

La causa del nubitragio.... domestico, 
sarebbe, secondo la Commissione, da ri- 
cercarsi nell'accumulamento d'immondizie 
nella grondaia Jestra verso la strada, che 
ostruiva il io dell'acqua. Non »- 
selude che è dell'acqua sin entrata da 


qualche finestra lasciata ‘aperta. 


La (Commissione trovò poi sl muro 
maestro aneora imbevuto d'acqua. 
Decessa, Il cav. Osenr Gentilomo, 
direttore di questa filiale dello Stabilimen= 
to austriaco «li eredito, è stalo colpito ds 
una gravissima disgrazia. (@li è morta a 
Baden, uel fiore degli anni, la figlivola 
Giulia,. uun soave ‘è delicata fanciulla, 
gioia e speranza dei suoi. AI cav. Gen- 
filomo, alla lnmiglia tutta, così duramente 
colpita nel più dolce degli affetti, inviamo 
sentite parole ili condoglianza. 
Elavgizioni varie..Ci pervennero: 
Per onorare Ja memoria della gi 
netta Giulia, Grentilomo, dagli inconsolabi 
genitori, Luisa @ cav. Oscar Gentilomo 
cur 800, dello quali 200 a favore degli 
Amici dell'infanzia per l'istituzione d'un 
letto che portj il mome ,Ginlia di Oscar 
Gentilamo*, 200 a favore del Pio Istituto 
Gentilumo, 200 a favore della Poliambu- 
lanza, 200 a Tavore della Croce Rossa 
dai signori Mary e Riccardo ‘lischler, 
cor. 50, dai signori Bronin.e Giulio Gregor 
cor. (50, dai signori Lodowico Penso e 
Augusto Gallo, cor. 100, ituiti n favore 
del fondo intangibile Oscar Gentilomo* 
della (Cassa di risparmio e:sovvenzione tra 
impiegati della Filiale del Credit; dai si- 
ignori Angelo e -Carolinn Gentilomo, zii 
dell'estinta, cor. 50 a favore «del Fondo 
per convalescenti poveri che escono dal- 
l'Ospedale; dalla signorina Luisa Gentilomo, 
cugina dell'estiuta, cor. 25 a favore della 


tilonro; dat signori Banveniste I). Gattegno 
e consorte, sor. 20.a Savore della Fia 
ternita di Misericordia. 

Per onorure ln memoria della signora 
Giovanna vel. Bachschmid, dalla signora 
Carolina vel. Pavan, cor. 10 a favore rdel 
Fondo per convalescenti poveri. 

Per onorare la memoria della ‘signora 
Matilde Sten, nata Adamich, dal signor 
Raimondo  Michelus, scor. 20 a favore 
degli Amici dell'infanzia. 

Partenza, Il Presidente «del Goyer- 
mo marittimo, sig. Ebner de Ebenthal, è 
partito l'altra motte col Pelagosa per Ab- 
hazia,;da dove avcompagnerà il ministro del | 
commercio, bar, de Call, in un viaggio.li 
ispezione mei maggiori porti della Dal- 
mazia. 

— ——__— ____________________ 


Assorbito, sino allora. nel suo amore, 
non sveva pensato a quella mventualità 1 

Un figlio che non avrebba portato il.suo | 
nomel.. 

Oh! certamente avrebbe wiolato tutte 
le leggi, ma quel figlio doxera essere uno| 
Strogauolf! 

Marcella lo vide triste 6 preoconputo, 
e per la prima volta sorse tra loro un 
disappore. 

Fedoro usi lambiccava il cervello per 
iscoprire un mezzo di deludere la legge, 
ma lo cercava indarno. l 

Scorsero alcuni giorni e i disturbi dil 
Marcella si acorebbero ad un tratto. | 

Fedoro voleva lasciare Parigi e lla 
Francia, e ricoverarsi di nuovo in laviz-| 
era. 

Il dottore lo sconsigliò. 

Un viaggio qualunque, in quell'istante: 
potera mettere in peritolo la wita di Mar, 
colla e della sua creatura. 

Bisognava dunque riununciare ‘n quel 
progetto. 

Era vietato alla giovino donna di la- 
scinr Parigi. 

In quella mattina, TFedoro sì accingeva 
ad uscire. Aveva molto cose da fare por la 
città. 

Nell’istauto di dasciar Marcella per al- 


cune ore gli parve che la giovine donna 
Îlo abbracciasse noche più afletluosamente 
del salito. 

— Cha 'hwî, amor mio? le domandb; 
Bei forse ammmilata ? 

— F' questo senza ‘dabbio, 


essa ro» 


Ipdicò - sono nervosa e agitita, [Non so 


che osa prov [Pressntimenti stupid), 
senza dnbbio |. Non mi lusciare a lungo 


|sola, te ne prago.. Si direbbe ch'io abbia 


Paura... 

E slantiandoglisi al collo, gli mormorò 
sottovoce în mm. orecchio = 
,, ho paura. come ‘una volta, quan 
do ero tanto infelice. 

— Vuoi iche mi trattenga al tuo fianco, 
mia cara 

Marcella crollò vivamente il capo. 

— No! nol E ridicolo].. Soto pueri« 
lità E' d'uopo che tu esca... Torna pree 
sto, null'altro, 

Fedoro doveva appunto andare dal'pro- 
curatore che gli deva dei consigli. 

Una cameriera, Amalia, quella stossa 
che aveva servito Marcolla alla villa di 
Hayback, comparve. 

— Date il cappello al signor conte — 
disse Marcella. 


(Continna) 
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Congressi social. La Cassa po- 
polare di eredito* terrà un congresso ge- 
neràle straordinario domani, domenica, 
alle 3 e mezzo pom., nella sala della 
Fratellanza Artigiana#. ; 

Le pillole dol dott. W. Pink, 
proibite. Un' ordinanza, del 23 luglio 
1901, dei Ministeri dell'interno, delle 
finanze e del commercio, proibisce per 
riguardi sanitarî, l'importazione del ri- 
medio segreto Dr, Williams Pinkpillen® 
(Pillole del dott. William Pink). 

Gravissima disgrazia all’Ar- 
senale del Lloyd. - Un opera- 
io che precipita da quindici 
metri d’altezza. Ieri nel pomeriggio 
una squadra di braccianti occupata sul pi- 
roscafo in costruzione Zirolo, venne inca- 
ricata di trasportare ‘a bordo î pezzi smon- 
tati di un verricello, Per eseguire questa 
operazione, È braccianti applicarono ad una 
trave solidamente legata sulla coperta. del 
piroscafo, dalla parte della prua, una gran- 
de carrutola (paraneo), mediante Ta quale 
furono sollevati da terra, uno alla volta, 
quasi tutti i pezzi del verricello. Alle G 
non rimaneva più da sollevare che uno 
dei pezzi più grossi, Questo venne accu- 
ratamente imbragato e sollevato fin quasi 
alla carrucola; ma, giunto a quell’altezza, 
essendosi) le' corde. attorcigliate, non ci, fu 
verso di farlo, salire per quel metro di 
spazio che ancora maneava perchè gion- 
gesse al parapetto della nave. ‘Allora uno 
degli operai, Nicolò Laconîeh, che si iro- 
vava sull'ultimo ponte dell'armatura ester- 
na, si arrampicò su una trave, e, allun- 
gando una mano, riuseì a rimettere a 
posto le corde. Ma nel ridiscendlere sul 
ponte, l'infelice mise un piede ‘in fallo e 
precipitò da un'altezza di cirea 15 metri. 

Gli operai che si trovavano a terra, 
sollevarona di peso il loro disgraziato com- 
pagno e lo trasportarono nell'infermeria 
dello Stabilimento; L'infermiere Grivieich 
mandò subito a chiamare il dott. Monti 
del vicino ambulatorio della Società, Igea, 
il quale si recò tosto nel cantiere, ma 
disgraziatamente non potè. far altro, che 
constatare la morte del Laconich, avvo- 
nuta quasi all'istante, in seguito a frattura 
della base del eranio. 

Del fatto venne subito avvertita l'auto- 
rità di Polizia, che mandò sul luogo il 
cancellista Degiampietro e l'ispettore delle 
guardie Fitzco. Questi assunsero i primi 
rilievi sul fatto, interrogando gli operai 
Diodato Seperonich a Antonio Filinich, 
che. erano stati presenti alla disgrazia. Più 
tardi comparve Ia, commissione agli istan- 
tanei, composta dell'aggiunto Spiro e del 
cancelliere Rangan, i quali, esaurite le 
prescritte formalità, fecero ‘trasportare il 
cadavere: ulla cappella. mortuaria a San 
Giusto. Il trasporto venne effettuato me- 
diante il carrettone dell'impresa Zimolo. 

se Il Laconich aveva 46 anni ed abi 
tava in via Maleanton N. 12, La sua dis- 
graziata fine ha destato la più dolorosa 
impressione in tutti gli operai del can 
tiere. 

Morte repontina. Il miccanico 
Giacomo Mulich, di 40 anni, abitante al 
N. 1450 di Chiadino, il quale; da alcuni 
giorni era sollerente e perciò. obbligato a 
rimanere a cass, iermattina verso le 11 
fu colto da un forte assalto del suo male. 
I parenti fecero chiamare il medico dî 
iurno alla Stazione centrale di soccorso, 
il quale, appena giunto, constatò ehe il 
sofferente versava in condizioni disperate 
per edema polmonare, e prestò al Mulich 
quanto la scienza gli suggeriva; ma, pur- 
troppo, uulla valse, perchè il poveretto 
esalò l'ultimo respiro quasi tra le braccia 
del medico, 

Grande incendio. Al N. 20 di 
via del Solitario s'erge un piccolo edifi- 
cio. composto. di un pianterreno e un piano 
superiore, nel quale tiene la sua fubbrica 
di scope e spazzole il signor Giuseppe 
Pelosi, abitante in via Nuova N. 26. Il 
pianterreno serve ad uso dil deposito, men- 
tre il primo piano è per due terzi adibito 
ad uso di lavoratorio. Attigno a questo 
e'è poi un piccolo quartierino, di due 
stanze e cucina, occupato dalla famiglia 
del pittore Eugenio Marcon. L' edificio è 
completamente circondato da dep di le- 
gname e i più prossimi sono quelli dei 
signori Francesco Pollanz e M. Rambou- 
sek; al fianco destro, della fabbrica e' è 
poi il lavoratorio del falegname Francesco 
Sellingher. Ieri mattina, poco prima delle 
?, zli operai del signor Sellingher, stando 
nel cortile, chinmarono il Marcon, il quale 
da qualche tempa a questa parte custo- 
disce le chiavi del lavoratorio.. Subito 
dopo comparve alla finestra un figlio del 
Mareon, ragazzo di 14 anniì, il quale 
gettò le chiavi agli operai, e mentre stava 
per ritirarsi, s'accorse che dalle fessure 
del sottostante deposito del signor Pelosi, 
uscivano; voluta dì fumo. Il ragnzzo allora 
scese in istrada e, in compagnia di un 
altro ragazzo, certo Maraspin, corse ad 
avvisare del fatto i vigili del vicino appe- 
stamento. 

I vigili sî recarono prontamente sul 
luogo con tre treni, sotto la guida del co- 
mandante Chaudoin, ‘del sottocomandante 
Weiglein e del luogotenente Paoli. In un 
attimo î vigili atterrarono le porte del 
magazzino e constatarono che il fuoeo si 
era sviluppato nella parte sinistra* dello 
stabile, precisamente sotto |’ abitazione 
del Marcon, e aversa assunto oramai va- 
stissime proporzioni; Nel megnzzino si 
trovava una quantità enorme di manichi 
di scopa e catasta immenso di pacchi 
contenenti spazzole vegetagli, percui se 0 
gni poco fosse tardata la venuta dei vi- 
gili, difficilmente si sarebbe potuto salvare 
lo stabile, e i ‘depositi di legname avrebbero 
corso serio. pericolo. 

Mentre aleuni vigili dirigevano i loro 
getti d' acqua sul fuoco, un'altra squadm 
lavorava assiduamente per trasportare 
fuori. del magazzino Is maggiore quantità 
di merce che fosse possibile. 

Ad un certo punto il Marcon avvisò il 
comando dei vigili, che il suo quartiere 


era totalmente invaso dal fumo # î vigili, 
pur sapendo che il magazzino era costruito 
& volto, e cho difficilmente il fuoco a- 
yrebbe potuto comunicarsi al piano supe- 
riore, ‘per abbondare in precauzioni pm- 
ticarono un foro nel puvimento di una staniza 
del Marcon e anche da quella parte fe- 
cero dirigere sullo fiamme un getto d'a- 
equa. Alle 10 i bravi vigili, che lavora 
rono in moilo veramente degno.d’eneomio, 
riuscirono a domare il fuoco, facendo ces- 
sare così ogni nIteriore pericolo. 

Un'ora più tardi l'incendio era spento. 
Il danno riportato dal signor Pelosi è 
piuttosto grande poiehè quello che il fuoco 
non riuscì a distruggere, fu dinneggiato 
dal fumo e dall'acqua. Anche il Marcon 
risente un danno non indifferente : il suo 
mobilio è totalmenta rovinato. Tanto, le 
proprietà dell'uno, quanto quelle dell'altro 
però. sono assicurate. 

Sul luogo comparyero il direttore degli 
uffici municipali dott. Artico eil referente 
della commissione agli incendi dottor 
Manzutto ; e, per i rilievi di legge, il 
commissario Sturm, il cancellista  Zafutta 
è l'ispettore Colombo. 


L'arresto delrapitore di una 
ragazza. [l cocchiere Aronne Herseh 
Missen, di 25 anni, da Cernovitz, nella 
Bucovina, disperato di non aver potuto ot- 
tenere la mano di unn gioyane sus com- 
paesana, abbandonava, due anni fa, il 
paese nativo, e si ‘recava nd esercitare la 
sua professione a Costantinopoli. Smentita 
vivente del secchio adugio: ,Lontan dagli 
‘aechi, lontan dal cuore“, il nostro Aronne 
uon riusci a dimenticare la suw bella, Più 
volte gli venne l’idew di restituirsi in 
patria per ritentare la prova, ma ben sa- 
pendo che gli ostacoli insormontabili che 
gli si ‘erano opposti la prima volta, non 
potevano re ancora eliminati, rinun- 
ciava al suo disegno e si rassegnam a 
soffrire. Senonchè, nella seorsa primavera 
il povero innamorato, dovette necessaria- 
mente rimpatriare perchò chiamato sotto 
le armi per le manovre. 

Al paese natio rivide la sua bella, che 
nel frattempo si era fatta più bella che 
mai, e la tinmma del suo amore divampò 
con rinnovata yeomenza. "lutti i ritagli di 
tempo cho il serzizio gli lasciava liberi 
li passava con lei. e allorehè le man 
furono finite, il giovane, apprestandosi a 
ripartire per Costantinopoli, offri alla ra 
gazza di seguirlo. Le rive glauche del 
Bosforo, dovevano esser testimoni del loro 
idillio che non sarebhe finito che con la 
morte, La fanciulla, sedotta dal lieto mi- 
miggio, accettò, e i due. giovani fuggirono. 
Ma gl'inumani genitori (im questi casi 
i genitori sono sempre inumani!) appena 
seppero che Ja loro figlivolu era partita 
col Hersch, ne mossero denuncia alla Po- 
Tizio, Ia quale awvid subito Te pratiche 
opportune: per riutraccinre i due  colom- 
belli 

In segnito a ciò, venti giorni fa, il gio 
tane venne arrestato è ierlalito, Accom- 
pagnato dal cavasso del consolato nust 
ungarieo di Costantinopoli,  Iratim Ha 
sam, giunse a Trieste. All'ufficiale Krciner 
che lo prese in consegua, il Iorselì con 
fessò che, oltre al ratto, deve rispondere 
al suo paese anche di una pubblica, vio- 
lenza“. Il funzionario, in attesa di fargli 
continuare il viaggio. fece accogliere il 
giovano alle carceri di via igor. 

Frattanto la ragnzza è rimasta sola a 
contemplare le incantate rive del Bosforo. 

Altalena fatale, Ieri, poco dopo 
le 5 pom., il ragazzo di 18 anni Mario 
Pangos, abitante al N. 54 di Rozzol, si 
divertiva un mondo a dondolarsi sull'alta- 
lena, ma, in uno di quei voli, cadde da 
una discreta altezza è a notevole distanza. 
Quando potè rinlzarsi, era tutto pesto è 
contuso e soffriva di orribili dolori all'a- 
vambraccio sinistro, tanto che non poteva 
più muoverlo, 

Si telefonò alla Gnanlia medica, e il 
dottore di turno, accorso, eonstatò che a- 
vera riportato uni frattura complicata del 
radio. Prestntegli le prime cure, na eon- 
sigliò il trasporto all'ospedale. 

. Sempre carri stracarichi. 
Teri, nel pomeriggio, dalle guardia di p. s. 
al Punto franco, furono messi in contray- 
venzione i earradori Giuseppe Sajovitz, 
Giuseppe Zaletel, al servizio del noleg: 
tore di carri Beninger, e Giovanni Bol- 
cieh, presso ln Società del’ Tram, perch 
avevano caricato suiî loro carri 3900. chi- 
logrammi di merce. 

Rota sospettissima. Ieri notte, 
in via Arcata, venne arrestato il fne- 
chino Antovio Ikra, di 39 anni, da Trie- 
ste, perchè trovato in possesso dei seguenti 
effetti di dubbia provenienza 

4 paia di stivali da uomo nuovi; - 1 
sacchetto usato nero ; - 1 paio di enlzoni 
scurî quadrigliati nuovi; 1 gilet usato; - 
1 maglia alla cacciatora rigata in rosso; 
- 2 camicie; - 3 pain dî mutande: - 4 
fazzzoletti nuevi; - un esppello nero alla 
lobbia, usato. 

AJ momento del suo arresto offese le 
guardie. 

Trave sospetta. Una guardia di 
piantone alla riva del sale vide passarsi 
dinanzi ieri mattina, verso le 10, un carro 
a scalone tirato da due cavalli, sul quale, 
oltre al carradore, c'era un secondo ind@ 
viduo, nonchè una lunga trave. Osservan- 
do attentamente î due individui, Ja guar- 
dia s'accorse che colui che stava seduto 
invitava con gesti il carradore a eorrere 
il più che fosse possibile, ed essendosi in- 
sospettita per questa circostanza, mosse 
contro il carro. L'uomo che stava seduto, 
allora, diede una spinta alla trave per 
farla cadere a terra, e infatti vi riuscì, 
ma con la trave cadde dal earro anche 
lui. Il carradore allora frustò i cavalli e 
în breve sparì. 

Il funzionario s'impossessò del eadutoie 
lo condusse alla Polizia. Ivi l'avrestato si 
qualificò per Pietro 0., di 39 annì, bre- 


ciante, e dichìarò dî non sapere affatto a 
chi appartenesse quella trave, che egli 
non la aveva gettata dal carro, ma che 


accidentalmente era ‘mizzolnto con 
Più tardi si constutò che la in pa 
rola era stata ribata al neg e signor 
Tomaso Schadelook, negoziante di Jegnami, 
awente il suo deposito in piazza del 

sa E lica. N. 1 

I O. fin condotto in via Tigor. 

La storia diun fiorino falso, 
Il callettiere Guetano Salton, occupato: nel 
calfà Pavan, in vis della Barriera vecchia, 
ieri nel pomeriggio, consegnava all'ispet- 
tore di p. s: Valentich, un pezzo da un 
fiorino falso, ‘che disse ‘di aver ricevuto 
de. une. sconosciuta. 

Avviato le opportune indagini, il fum- 
zZionario riusci a rintracciare Ja donna in 
questione, Essa è lw vedova Antonia Del 
l'Acqua, di 63 anni, abitante in via del 
Solitario. La Dell'Acqua disse di essere 
da poca giunta qui dall'Egitto e di avere 
ricevuto il fiorino falso, ch'essa ritenera 
huono, da un cambiavaluto in Corso. 

Non seppe designime però quale fosse 
it eambiavalute in questione. Il fiorito fu 
sequestrato. B' contraffiutto perfettamente, 
e non manca neppure della scritta incisa 
all'orlo. 

Furti e fartorelli. Giovanna de 
Job, abitante în vin S. Marco N, 17, de 
nunciò ieri all'ispettorato di S. Giacomo 
che durante la mattina era stata derubata 
di uu involto contenente alcuni effetti di 
biancheria, del valore di 4 corone; che i- 
veva lasciato momentaneamente nell'atiio 
della casa. 

sf Arcangelo Damiclis; affittaletti in vin 
della Caserma N. LL; quarto piano, l’altra 
mattina fu derubato di un orologio d'a 
gento 4 cilindro con catenella di metallo, 
del valore complessivo di 14 corone. 

La villica Giovanna Ursich, dimo- 
rante a Satoriano, mentre si trovaviu ten 
mattina alle 5 in. pi del Ponterossa. 
fu derubata, da un ignoto, di nn sacco 
conteneute 25 chilogrammi di mandorle 
dalei. Qnando constatò la sparizione del 
saeco; la; povera donnetta. incominciò a 
piangere dirottamente, e nella speranza 
cite le sue mandorle non fossero uscite 
dalla, piuzza, st diede a girare e doman- 
dare @ tutte Te frattaiuole se avessero ve 
duto il suo succo. siccome nessuno lo 
aver veduto, la Ursich: stava: già per ra 
segnarsi, quande, passando tra due file di 
baràeche, vicino a quella appartenente a 
Barnardo S., vide il suo sueeo di man- 
dorle. Con unn gicix pazza allora la Ur 
sich chiamò una guardia 6 fece arresti 
îl frottuitolo. Ma questi, alla Polizia, finse 
di ender dalle nuvole. 

— Ma cossal gnvò di de volta al zer- 
vel’? ste mandofe uo me Je gavè vendude 

nove ricorlè che mi volevo pa- 

rilocn be va volevi a 6 sold 

dè che gavemo. fato mi 

ma cossal sè insempia 

Ilica naturalmente: negò di aver 
venduto le e questi, no- 
nustante la sun difesa, dovrà 
rispovile & 

Ciò che si guadagna è liti. 
gare. In ima trattori di via S. Nicolò 
si trovavano ieri mattina due vetturali, 

alî si chiuma Buegero B.. di 
26 ani, allitante in vin Economo. Î due 
uomini avevano una questione: tra di lora, 
& dopo: aver litigato pet un po! a bassi 
Voce, incomiiciarono: a gridare in modo 
tale cho l'oste dovetta cliiamare le guar 
die. Allw loro vista i due litiganti si cal- 
marono come per incanto, e saliti presta 
mente a cassetta delle. loro vetture, cho 
stazionayano al dil fuori' tentarono d’allon- 
fanazsi. Però a mettere in escenzione. il 
disegno non riuscì che quello dei due di 
cui nom si conosce il nome: il Ruggero 
fm raggiunto a tempo 0 condotto alla Pa- 
lizià. H concepista dott. Mlekus punì l'èe- 
codente con 12-ore d'arresto mettendalo 
nello stesso tempo a disposizione del Giu 
dizio perchò aveva abbandonnto sulla via 
Ta vettura. H ‘Ruggero, all’apprendere 
quella punizione, si diede a gridare come 
un forsennato, per cui il funzionario ag 
giunse alle primo altre 12 ore di arresto, 
Questa seconda punizione reseil Ruggero 
addirittura furibondo, e per isfogare lasun 
rabbix cominciò a bestemminre come un 
turco. 

Durante il lavoro. Il villico Ste 
famo Stoidocher, di 35 anni, da Scopo, 
ierlaltro, in detta località, durante il’ la- 
voro riportò una. ferita. al piede destro. 
Teri fu accompagnato nella nostra città ed 
aceolto nella decima divisione del civico 
ospedale. 

Il garzone falecname Antonio Ursich, 
di I4 anni, abitante im vin ‘orricelli 
N. 10, ierî alle 5 pom. Invorando sa colpi 
accidentalmente sulla mano sinistra e si 
ebbe asportata l'ungliia dell'indice. 

La mazza, stampatora Antonietta: Sts- 
sîeh, di 16 anni, abitante in via Ponziena 
N. 14, ieri alle 3 pom. lavorando riportò. 
una ferita alla mano sinistra. 

La domestica Marin Laurentich, dî 45 
anni, abitante in via del Lavatoio, ieri 
alle 4 pom. aceudendo al proprio. layoro 
si colpì accidentalmente alla. mano sini- 
stra e ne riportò alcune contusioni, 

Tersera alle 7 il battaio Vincenzo Slo- 
betz, di 37 anni, abitante in via della 
Guardia) aeeudendo al proprio lavoro, ri- 
portò nna contusione alla fronte ed' al 
hraeeio sinistro, essenitogli caduta addosso 
uns botticella vuota. 

Per le enre opportune ricorsero alla 
Guardia medica. 

Cadute. Il fanciullo di 9 anni Ro- 
dolfo Ciueh, da Proseceo, ierlaltro, men- 
tre stra trastullandosi con altri ragazzi 
nel villaggio, cadde da un muretto e ri- 
portò una frattura al braccio. Termattina 
fu accompagnato a ‘rieste e fu fatto ac- 
cogliere nella decima divisione dell’ o- 
spedale. 

Il fanciulletto di 4 anni Luigi Zeppa, 
abitante al N. 379 di Rozzol, ieri matti- 
na alle 11, cadendo su di alcuni sassi, ri- 
portò una ferita all'occipite. 


essa 


Accompagnato alla Guardia medica, ot- 
tenne la cure opportuna. 


Lesioni accidentali, Ermenegil- 


|do Job, di 4 anni, abitante in via della 


Madonnina. N..3, ieri, alle 5 pom., es- 
sendogli caduto sul piede sinistro un 
grosso , ne riportdaleune escoriazioni 
e contusioni ed un ematoma. 

Allo Guardia medies ottenne le cure 
essaria, 

Cronaca minima. Ieri notte in 
piazza delle Legna venne arrestato, Fran- 
cesco St, di 50. anni, macellaio, dall'Un- 
gheria; perchè, alquanto altiecio, commet- 
feva gravi eccessì. 

lerinotte alle due, al Punto franco, fu 

‘fo. immerso iù sonno profondo Enigi 
S, di 25 anni, giornaliero, da Les 
provincia di Udine, Essendo privo di al 
loggio e di mezzi di sussistenza. fu con- 
dotto agli avresti. 

i mattina. alle 3. fu tratta, agli arre: 
sti Autonia K., di 18 anni, da ‘l'rieste; 
perchè dedita alla mala vita 
Corrispondenza aperta. — 
G. Certo, in molti casi la cura ha 

o, ma non è consigliabile di pren- 
dere l'acqua di Carlsbad senza, aver. con- 
sultato. il medico ‘che deve regolare @ 
controllare periodicamente gli effetti della 
eora — Contrasto, Pirano. Dino può 
essere nn abbreviativa di parecchi momi, 
come anche nu nome w sò. vane 

anula è Rina. In un manuale troviamo 
ln seguente ricetta di tintura bronm, non 

osa, per i capelli: Si prepara una 
soluzione di 50 grammi di citrato di 
bismuto, 30 d'alcool, 200 d'acqua:di rose, 
0.300 d’acqua distillata, a cui siaggiunze 
quanto basta di ammoniaca perchè la so- 
luzione. sia. completa. A- parte poî si pre- 
pira une soluzione di 60 grammi di ipo- 
oltito di soda in 200 d'acqua. Dopo aver 
digrassato i capelli, lavandoli con. sapone 
a Sori si Irizionano la mattina energica 
mente con la soluzione di bismuto; alla 
sera si applica la soluzione di iposolfito di 
soda. — Lowdon. 1) Si rivolga al uno 
speditove. 2) Dal Cueciatore a S. Antonio 
in Selva (Borst) a piedi s'impiega circa 
un'ora — Ammanuznse, Non ei const di 
riduzioni ferroviarie: per il pellegrinaggio 
dell'8 com Da 'Lrieste w Udine, andata e 
storno II classe cor. 8. — P.. M. Come 
cura preventiva contro i geloni si sug- 
dî faro; fin dai primi freddi, pa- 
recelie volte al giorno delle frizioni con 
una soluzione di 10: grammi di benzoino 
e 400 di acqua di rose. Se poi i  geloni 
ono giù comp: ma non altora aperti, 
si può usare il seguente, rimedio, dato 
come ottimo. Si immerzono le mani e i 
piedi în un catino d'acqua caldissima, te- 
nemdloveli fineliò si può resistete; appena 
Ustialti si immerzono nell'acqua disec 
postia si asciugano com gram cura. 
Dunte: La linea Prieste-Venezia: (via Cor- 
mons) Bologna- Firenze appartiene sul 
tratto ‘rreste-Cormòns alla Meridionale 
trinea, o sul rimanente alla Rete Adria 

o. I biglietti di andata e ritorno es- 
sendo yalevoli por: un giorno, solo, mon 
convengono che Venezia, Per un 
viaguio a Mirenze è consialinbile il biglietto 
circolare a, prezzi ridotti 54 (Venezia 
Padova-Bologna-Firenze- Bologna—VWerona- 
Vene: IL. 67.50-1INel. I 47.65 
- IN el. L — Lbmolo, IN Gi 
selli: è arrivato a Rangoon; precisare 
anche spprossimativamente il suo arrivo 
qui, nou è possibile. — Cwrioso.. llem 
pel, Vindobona*". — Abbonuta, La com- 
paonia Reiter-Pusta agisce nttualmente al 
teatro Alfieri di ‘Forino: 

Notizie meteorologiche. — 
Ieri: 'emperatura ore7 ant. 16.7, ore 2 
pom. 25 0. — Altezza barometriea ore 
T. ant. 755.4 — Oggi: Alta marea 75— 
ant., È 


—— pom. 
Ogni giorno una. 
— Scusi, potrebbe prestarmi per un 
prio di giorni cento fiorini? 
— Impossibile, mio caro... Se mi avesse 
chiesto cinquanta fiori 
— Ebbene mi pres 


né 


— Gi 


ar 


allora cinquanta. 


(Continuando) — ...sarei stato ugual-|f 


ente impossibilitato a fovorirla1 


Spettacoli d'assi. 
TEATRO FENICI — Stagione d'opera — (bie 8) 
«Nabucco», in 4 parti. 


Marina e Navigazione. 


Il piroscafo ,Anstria.“ Ieri 
mattina il nuovo piroscafo Moydiano , Au- 
stria“, il più grande battello dell’Adriati- 
co, 
parecchi giorni per la verniciatura. della 
carena. Stamane uscir al largo per fare 
aleune prove preliminari delle maechine, 
e nallk terza decade del corrente mese 


farà le prove definitive, dopo le quali si|[f 
‘ormesgeràinel Punto franco per accogliervi | 


una parte del suo carico. Andrà poi a 
Piume: dova: imcareherà 3000 tonnellate 
di materiale. forroviario e 2000 di zuc- 
chero, dopo di che farà ritorno & 'Prieste 
per ricevere il resto del carico; quindi 
completato questo nella bella cifra di 
10.000 tonnellate, partirà alla volta di 
Porto Said, seali e Kobe. 


DI piroscafo ,, Mongolia. Il 


piroscafo Mongolia“, costruito: nel can-|t 


tiere S. Marco, per conto della Compagnia 
delle ferrovie della Cina orientale, è stato 
consegnato în questi giorni ai rappresen- 
tanti della, compagnia armatrice. 

Il Mongolia” è già totalmente equi- 
paggiato. e pronto & partire per Odessa; 
ieri nel pomeriggio îssò sull'albero di prua 
la bandiera di partenza ed'accesei fuochi. 
A Odessa ha il carico pronto ed' imbar 
cherù pure passeggeri per. Porto Arthur, 
facendo una sola sosta di rifornimento a 
Colombo. 

Il ,,record' di un piroscafo 
italiano. Il nuovo piroscafo Sicilia”, 
della Navigazione Gen. Italiana, ha in 
questi giorni ereato il record“ dei piro- 
scafî italiani per la traversata da Napoli 


a Nuova York. 


(40 pom. Bassa miuret YI54 ‘ant. | 


usei dal Dry dock; dove era rimasto |É 


O OMIUNIOCA TI 


Fingraziamento 


Ci facciamo un dovere di porgere pub- 
blicamente i: nostri più sentiti  ringrazia- 
menti agli egregi medici signori Dott. 
Sinigaglia è Dott: Zencovich, 
per lè loro zelanti e premurose cure pre- 
state alla nostra EMMA in una difficile 
e pericolosa operazione. di parto aggra- 
vain..da nefrite complicata, rendendola in 
breve. tempo perfettamente guarita: 

Can, perenne riconoscenza 

FAMIGLIE 


Pontini-Mattioni. 


AFFANNO 


Egr. Sig. CARLO ARINALDI 


|Diliano - Foro Bonuparte, 35- (Stazione Nord) 


Ho continuato a-far uso dal uo Liquore 
Antiasmatico e ne ho ottenuto effetti 
soddalsfacentissimi. Il deperimento fisico 
@ E contiuti disturbi, cagionntimi da ben 76 
annida una forte asma bronchiafe 
e nervosa, sono affitto scomparsi. Mi 
sento in dovere di signiflcarle la min perenne 
gratitudifo, GIOVANNI CONTI 
Pomarance por Sbrrizzano (Pit), 


ItDi. E. VIDEVGIGH 


HA RIPRESO 
LA SUA ATTIVITÀ 


be GT 
Teodoro Dr. Neu 
SPECLALISTA PER LE MALATTIE NERVOSE 
si è traslocata 
im via def Forni Ni 7 A, Il pino, 
Riceve dalle 10-12. e dalle 4-5, 


D. 0D0O CIS 


in via delle Posta vecchie.14,.11 p. 


HA RIPRESO LA SUA ATTIVITÀ 


ed ordina dalle Walla Le dalle 3 alle 6. 
Giorni festivi dalle 9 alle12, 


[I Dr. CORAZZA 


Specialis'a per le malattie 
della: pollo: e: sifilide 
ha ripreso la sua attività 


Via Poste veechie N. 16 


J signori Villeggianti 
‘che devono! riportare in città le loromerci, 


le possano\inidirizzare alla Nuova Agenzia 


MARIGO & DE PAOLI 
sita in via Ghega MN. f, 
la quale s'incarica dello svincolo e pronto 
ritiro della merce, trasportandola aprezzi 
di piena concorrenza, mandando: pure nei 
Villini, esonerandò i: signori da' ‘qualunque 
disturbo. 


MARIGO CARLO® DE PAOLI GIUSEPPE, 
UVA FRESC. 


Si prega di indirizzare offerte per la 
fornitura, giornaliera di uva dolce di 
prima qualità in cesti da. 5 chi . 
a questa Posta centrale sotto. le ini 
sh. B. 200* fermo in posta. 


Fomagrafi.ciintri spidiscoro Amgudro è Altrass de trita 
Domani Domenica 8 Settembre 


| GITE PeR GRADO, 


IL\CELERE E COMODO) FIROSCAPO 


IST”, Magdata! “TO 


parti in GIPA STRAORDINARIA alla 


volta di esa do 


alle ore 8 ant e 2! pom, col ritorno fda 
GRADO allo ord 11 sot. 07); pom. 


Prezzo dî pissaggio per andatw e ritorno 
be Cor, 2.40 2a 
Sola andata o: solo ritorno Cor. 2. 


Fanciulli fino, ai 10anni pagano la metà 

I vigliotti di andata eritorno dispensati la mat- 

fina sono valevoli, eventualmente, peril' ritorno 
‘con la corsa serale. 


CHI HA BISOG 
DI DENARO 


midi riceverne della Bimea e 
imbia. Valnte Giuseppa. Ba- 
laffio Trieste, impegnando Bl- 

Ii gliotti cono senza Lotteria, Ion 
dite, Obbilgazioni Austro-Ung. 


La più raccomandabile 
CARTA MOSCHIGIDA PERFEZIONATA 
di ALDER 
da lungo tempo esperimentata 
economica; efficacissima, in mulla 
contraria alle prescrizioni sani. 
tarie legali, Trovasi in tutte le 


farmacie e drogherie oppure può 
aversi direttamente dai depositi. 


Vienna X Humboldtgasse 33, 
© V Schinbrunnerstrasse 84, 


Istituto maschile di educazione, R. GODER 


UNICO ISTITUTO 
Î is 
nel qualo i ragazzi vengono: pr 


Lubiana, Merrengasse 4, IE p. 

DI LUBIANA, RECENTEMENTE FONDATO 
Waldhorr non esiste più) A 

parati perla scuola commerciale Malir: Istruzione nello 


î 
lingne, in tutto le materie dallo scuole medie, e nelle musica. Coscienziosa sorve 
glianza, valida assistenza nello atudio per ragazzi: di menta: tarda o; indolenti. Suecesso 


sicuro. Referenza: 


ignor Arturo Mahr, direttore della Scuola commerciale a Lubiana. 


Si accettino allievi anche nel'corso dell'anno scolastico. 
Informazioni sull'iatituto impartisca a volta di: corriere il proprietario. ROBERTO! GODER 
| già maestro presso WALDHERR. 


x (EE 


sr 1 
Avete da fare un hel RI 
Visitate il nuovo 


LOCALE D'ESFOSIZIONE 


Ge” dell’ Greficeria FEI 
Via Malcanton. Telefono 1934 


\BET Fotografia BM 


RicercasI per il l.mo Ottobre 
abila riteccatore di negative e copie 
che sia. anche capace di prendere una 
buona. fotografia. 

ANTONIO JERKIC, fotografo, GORIZIA 


[STABILIMENTO DI CURA 


Neîî casi di do 


no VII @— 


nenrastenia,, neuralgie, sci 
f Ginnastiei igienica per bambini, graci 


DI; TRIO IN ABBONAMENTO 
PROSPETTI D INFORMAZIONI OHIEDANSE Al, PROPRIETARIO E DIRETTORE 


“GR = È 
AU MIKADO' 
Piazza della Borsa 4 
Unica grande Depasita 
Oggetti del Giappone edelta Gina 
THE, importazione diretta 
RHUM, COGNAC 


a prezzi straordinariamente bassi. 
«5 AU RATKCADO Francesco Lanfredini. 


Vila Stadion N. 21 — 'PRIESTE — Telefono N. 822 
Der fondato nell’anno 1895 =9 


—— SISTEMA SVEDESE Dr. ZANDER —— 
Cura ortopediche, massaggio, ginnastica medica, idraterapia, fanghi, bagni medicinali 


ioni © viziature dellv colonna y 
ì bosità, curvattire rachitiche, parali 
‘7 Reumatismo muscolare ed articolare, renella, postumi di ffatture e lussazioni, nevrosi, 
k il Ù fonia intestinale. Cure di dimagramento. 


; il quali non possono: frequentare le: palestre, ma 
per i quali però è indicata. Ia ginnastica ‘sotto; diretta sori P 
ONORA) 


rale, scoliosi, dorso rotondo, gib- 
infantili, coscito ecc. 


Ha ouny G_ 


Az INI 


-— 


Dr. Oscar de Fischer 


Finissimi COLLETTI, ultima novità, 5 doppi, 
BET a seldi 11 Ta 


Grande; assortimento. camicie da uomo, lisale 
® pieghettate da f, 1.10 in più. — Camfsiedi 
piquet sesession f. 1.90, — Camicio lawn»ten- 
nis pura lava, — Cravatte moderne da. a, 30 
in più. — Camicia da notte, mutande; cala a 

‘ezzi mitiesimi. Stoffe da nomo,, pura Jana, 

a fi 1.80 in più, soltanto presso 


E. ROTTENERRGi: 
via Caserma 1, I pi 
(vis-à-vin ln Posia vecchia) 


L'antico Siudio Fotografico 


sito in via Capuano N47 


(dfotro: la: chiesa: di Sant'Antonio vecchiò) 
è stato: traslocato, col 24 Agosto, al. IL piano 


della stessa casa, con ingresso in via Crociferi 
eda oggi assume il nome di 


Fotografia Lloyd 


Lo: stesso. è arredato di tulti gli aecessori dei più 
recenti sistemi, per soddisfare pienamente le 


esigenze: del P. ‘RL Pubblico. 


SCUOLA 
| PER L'ESAME DEL VOLONTARIATO MILITARE 


autorizzata dall'eccelsa î. r. £uogotenenza 


St nuovo corso principia al 1 Ottobre, 


Programmi ed inscrizioni presso la 


CITE 


DIREZIONE 
Via Ponterosso S. 


IL PICCOLO, pag IV, 7 Settombre 1901, N. 7181 


Il Sicilia ha compiuto il tragitto in 
solî 12 giorni dì viaggio, navigando con 
una velocità oraria di nodi 14.35. Il ,Si- 
cilîa* sviluppa una forza di 4200 cavalli 
indicati ed alle prove fece 15.05 miglia 
all'ora. 

Movimento nel porto. Arriva 
rono ieri nel nostro porto i piroscafi del 
Lloyd ,Euterpe® per Venezia. con 15 
passeggeri, ,Almissa“ da Meteoyich e scali 
con 52; i piroscafi a.-u. , Vis” da Our 
zola con 10, ,Gradac“ da Cardiff, ,Car- 
lo‘ dall’ Arsa; e ì velieri italiani Nuova 
Lucia“ da Bari, e ,Vincenzino“ da Bar- 
letta”. 

e Partirono i piroscafi del Lioyd 
Castoro“ per Braila, ,,Flora“ per Spizza; 
il piroscafo ellenico. ,Ihraki“ per Trebi- 
sonda; i piroscafi italiani ,apigia“ per 
Marsiglia, ,Barion® per Bari, , Lilibeo* 
per Venezia, Faro“ per Palermo; e lo 
seooner ellenico , Evangelistria“ per Ma- 
ratonisi. 

Movimento dei navigli a.-i, 
Il piroscafo , Lacroma“ partì il 4 da Mar- 
siglia per Trieste, il ,lek* arrivò il 2a 
San Francisco da Hokodate, .l', Indeficen- 
ter“ partì il 5 da Stettino per Amburgo, 
il Tibor passò Tangeri il 4 per Trieste, 
îl Principessa Cristiania* passò Lizard 
proveniente da Filadelfia per Aarhus, 
I, Auguste da Tganarog passò i Darda- 
nelli diretto a Bergen, il, Dorotea“ ar- 
riyò ieri ad Anversa. 

Avviso ai naviganti. Dalma- 
sia, Il fanale sull'estremità N. W. del 
maggiore degli scogli Sestrice all'imboe- 
cstura del Porto Tajer (luce fissa a lampi 
bianchi e rossi); sarà, per guasto all'appa- 
recchio di rotazione, ridotto a luce fissa 
rossa visibile a miglia 8} e ciò dai primi 
giorni di settembre a. e. fino a nuovo 
avviso. 

Posizione sppross.; Lat. 43° 51* 20% 
N, - Long. 15° 12* 18° E. 

Noleggi. A Newcastle fu noleggiato 
a 5/9 per Genova il piroseafo. , Aureola*. 
A Cardiff uno per Genova ottenne 6/3. 


Per combattere la pellagra. 


E' noto che il Comitato permanente 
interprovinciale per la cura della pella- 
tra, residente in Udine, allo scopo di 
iliffondere In conoscenza delle cnuse che 
producono questa funesta malattia, e dei 
mezzi atti ad impedirne lo sviluppo ed a 
combatterla efficacemente, ha pubblicato 
alouni precetti igienici sull’uso del grano. 
turco, e le istruzioni popolari per la lotta 
contro la pellagra. 

Ora il ministro dell'istruzione pubblica, 
onor. Nasi, ha mandato ai provyeditori 
agli studi ed agli Ispettori scolastici, 
della. province del Regno, ove iufierisce 
la pellagra, buon numero di esemplari, 
tanto dei precetti quanto delle istruzioni 
popolari, perchè si distribuiscano ai mae- 
stri delle ‘scuole rurali nei comuni dove 
più la triste endemia fa strage. 

Il ministro chiude la circolare accompa- 
gnatoria con le seguenti parole : 

nE' superfluo rammentare che il dif 
fondere e rendere popolari i rilroyati 
della scienza, specialmente quelli atti. 
nenti alla pubblica salute, è tra gli uf- 
fici più propri della scuola elementare, la 

® quale deve valersi dell’azione educativa, 

‘ fpiegata sui fanciulli per indurre le fa: 
miglio ad accogliere e mettere in pratica i 
suggerimenti che cparioo da essa. _ 

"Prego perciò di raccomandare ai mae- 
atri che chiariscano e commentino ai pro- 
prii allievi i sprecetti* e le istruzioni“ 
sulla pellagra, e li persuadano a curnarne, 
per quanto è da loro, l'osservanza nelle 
proprie. caso,“ 

L'esempio del Comitato udinese e della 
amministrazione scolastica. del Regno va 
raccomandato allo studio del Comitato che 
sì è costituito a Gradisca per lo stesso 


scopo, 


6 settembre. 
Da GORIZIA, 

‘Camera di commercio. Questa 
terrà la sua adunanza generale l'11 corr, 
col seguente ordine del giorno: 

1. Comunicazioni. — 2. Approvazione 
del P. V. della precedente seduta. — 
Relazione sugli atti correnti. — 4. Deli- 
berazione in merito al contributo della 
Camera per la costruzione della ferrovia 
della Wochein. 5. Modificazione del 
Regolamento elettorale. — 6. Petizione 
per ottenere una regolazione del lavoro 
dei carcerati. — 7. Rapporto sulla chiesta 
introduzione del riposo domenicale. — 8. 
Domanda di sussidio del comune di Gra. 
hova. — 9, Domanda di sussidio del con 
sorzio dei falegnami in Gorizia ,Mizarska 
zadruga“. — 10. Domanda di sovvenzione 
da parte del Comitato essoutivo dell'Espo- 
sizione industriale-artistica-Gorizia 1900. 
11. Eventuali proposte. 

Nella seduta riservata ln Camera confe: 
rirà lo stipendio della fondazione ybarone 
Ettore de Ritter-Zahony®. 

Gabinetto di Lettura, I soci di 

uesto nostro Circolo letterario, rientrando 
dallo villeggiature, dalle. bagnature, e00., 
si trovarono gradevolmente sorpresi 
locali del Gabinetto sì sono riugiovaniti 
sotto la mano del ripulitore, del trasfor- 
matore. Tutto vi è stato rinfrescato sottu 
l’oochio vigila della Direzione, che ba 
‘messo un ben lodevole impegno nell'accon- 
tentare i soci nei loro desideri ed anche 
nel prevenirli. Così îl bigliardo, che stava 
nell’ antisala come un mobile d'anticame- 
ra, è andato ad occupare una bella stanza, 
quella che già serviva da sala di lettura, 
e a sala da leitura è destinato altro lo- 
cale, più adatto. Nella stanza del bigliardo 
aî è pure fatto posto ad altri passatempi, 
oioè giuochi di scacchi, di domino, ed altri, 
tanto che vi si possa fare uns partitina 
quasi yen famille. 

Rimodernati sono pure i locali della 
Biblioteca popolare, filiazione del Gabi- 
netto, aggiunti dei libri, ordinati gli esi- 
stenti; pensato insomma in tauti modi alle 
serate intime che si avvicinano con l'au: 
tuvno che inoltra. 

AI comitato zootecnico, A pre- 
siedere il Comitato zootecnico, fu eletto, il 
signor conte Giacomo Panigni, vicepresi- 
dente di questa Società Agraria, 

Tutti i Comitati di questa lavorano ala- 
oremente nelle varie partite. Il Comitato 
zootecnico sì è diviso in due sottocomitati, 
tino per la pianura e l'altro por la mon- 
tagua, e quest'ultimo si radunerà lunedì 9 
corr. a Montespigo, 


Venerdì 10 si radunerà il Comitato per 
la sericoltura, e l'11 quello per l'agricol- 
tura in genere. 

Per la sericoltura l'Agraria procederà 
ad’ accordo con la Giunta provinciale, che 
ha pure nei suoi compiti di ocou- 
parsi alla rifioritura di questo ramo d'in- 
dustrin che fu tra i più rimuneratori nella 
nostra provincia. 

Uno che vuole tutto sloveno. 
Costui è il commissionato Antonio Rea, 
da Cossna. Ieri trovandosi ai magazzi 
della ferrovia Meridionale, malgrado gli 
ammonimenti stampati n lettere cubitali 
»E' proibito severamente di fumsre* pas- 
seggiava colà con la sigaretta accesa in 
bocca. 

Ammonito da una guardia egli non volle 
obbedire, poichè l’avviso, sùi muri, non era 
scritto anche in sloveno. 

Fu posto în contravvenzione, visto che 
l'italiano lo conosce e lo parla. 

La gentilezza d’un carradore. 
Stamane dinanzi ad un caffè di via Doga- 
na era fermo un carro ad un cavallo. Il 
conduttore, sloveno, Giovanni Strachel, di 
anni 20, da Aisovizza N. 50, ad untratto, 
senza alcun apparente motivo, se la prese 
col povero animale, sferrandogli alcuni 
caloi ai fianchi, Non contento di ciò, af 
ferrò con una mano il cavallo al muso e 
cominciò. a menargli dei pugni sul naso. 

Il cancellista Schamanek pose fine alla 
disgustosa scena con l'assumero 8 proto- 
collo il brutale carradore, contro il quale 
vetrà proceduto a sensi di legge. 


Da MONFALCONE. 

Visite fraterne. Domenica 8 corr. 
la ,Società Allegria* di Pirano farà, con 
apposito piroscafo, una gita a Monfalcone, 
Il piroscafo partirà da Pirano alla 1 e 
mezzo, e salperà da qui circa alle 8 pom, 

Durante la permanenza a Monfalcone, si 
produrrà l'orchestra sociale. I graditi ospiti 
verranno accolti festosamente, e la banda 
cittadina si recherà al porto a riceverli ed 
alla sera ad accompagnarli con ispeciale 
fiaccolata. 

Vi sarà festa di ballo campestre. 

Teatro sociale. Gon domani si ria- 
pena i battenti di questo tentro per un 
reve corso di rappresentazioni drammati- 
che, date dalla compagnia G. Bervi, di- 
relta dall'artista Ugo Gardini, 


Da ZARA. 

Momlne. Il sacerdote in quiescenza 
Giuseppe Jureevich di Macarsca, già par- 
roco di Ore, il parroco e decano di Trili, 
Simeone Simunich, e l'arciprete 0 decano 
di Almissa Simeone Bulich, furono nomi 
nati canonici onorari del\capitolo concatte- 
drale di Macarsca, 


Anagramma 
Fioretto olenta; 
La scienza vera è. proprio rara cosa, 
Til xxx è xrrrcee ad ogni gente. 
Valfridò 
Spiegazione del giuoco precedente; 
EVVI-VA 


Sunto degli Annunzi uffotali. 


«Osservatore Triestino» G, sottombre, N. 204. 


Aste. Giud. distr. Dignano - 9 ottobre in- 
canto «delle tenute seguenti: 1. lotto e. t..4, 
stima cor 1070,14; 2. c. t. b, cor. 1201.9315 
3. c. t. 6, cor, 963.12; d. ce. t. 7, cor. 60,96; 

c. t 8, cor, 802.28 della p. & 376 di Carnizza. 

— Il'ottobre incanto di ITd ind. dei e, t, 1 
23 8 incl. 16 19 della p.ti 43 e dei ot. 12 
7 8 della p. t, di, ambidue di Castelnuovo. 
Stima 717.69. 

— Giud. distr. Cormons - Ist. Edoardo Fa- 
bris, 28 ‘settembre incanto della tenuta parti- 
cella 63212 formante T'u. c. della p. t. 1589 di 
Cormòns. Stima cor. 18181.64 


BORSE E MERCATI. 


Chiuse di Borsa del 6 Settembre. 
{}, 3umeri fra parentesi indicano la ohiusa proc) 
Vienna dopo borsa segna: Credit 625,50, Staate- 
bahn 617.50, Alpino 388,60. — La borsa di Berlino 
chiude calma: Credit 196.60 (196.25). Disconte 
(74.25 (173.50), Italiana 98.90 (98.90) — Milano, 
segna im chiusa: Cambio 10402 (104.07), Men- 
dita (02.75 (102.67), Meridionali 718,— (717.50), 
Mediterranao 539.— (598,50). — Parigi: Apertora 
doll'itultana —— per cassa —— Chiusa 
Francese 101.87 (101.92), Italtana 98.90. (98.85), 
Spagnuola 71.95 (72.05), Banche Oltomane 524,— 
(525), Rio Tinto —— (——) Lotti turchi 
103.50 (103). 

Qui Rendita Italiana da 97,50 a 07.90, Credit 
da 623,— a 627. 

Listino, Napoleoni da 19.— a 19.08, Zecchini 
11,24 a 11,30, Lire sterline 23.90 a 23.94, Londra 
239,10 a 239.60, Francia 94.80 a 95.10, Italia 91.15. 
a 91,35, Banconote italiane 91.15 a 91.35, Ger- 
mania (17,— a 117.30, Banconote germaniche 
117.— a (17,30, Rend. austr. carta 98.50 a 93.85 
Rendita ungherese dn Corone da 92,50 a 92.55, 
Oradit 625-— a 626—, Italiana 97.60 a 97.90, 
Staatabalin 62l.— a 023—, Lombardo 85.— a 
87.—, Lotti turchi 95-- a:07—. 


Parigi 8: (Direlto Urgente). Chiusa, Rendita 
francese 3°; 101.87, Rendita, italiana 5%, 98.90, 
Rendita spagnuola esterna 71.95, Azioni Banca 
ottomana 524, 

Parigi 6. Chiusa. Ferrate austrischo — 
Lombarde 109—, Rendita turca nuova 24. 
Gambio Londra 252,05, Egiziane 193.50, Rendita 
austriaca In oro 101.75, Rendita unglierese in 
oro 4%, Landerbank ——, Lotti turchi 
103.50, Banca di Parigi (——, Azion Meridio» 
nali italiane 035 sosta 

Londra 6; (Cambi Chiusa), Consolidati 935) 
Lombardi 4.4/, Argento 28%), Rendita spagnuola 
10."/p, ‘Italiana 974), Cambio su Vienna —— 
Sconto di piazza 28) Introiti della Banca —— 

Francoforte 6. (orsa della sera). Azioni del 
Credit austr. 196.75, Ferrate dello stato ——, 
Lombarde —— calmo 


Cate, Amburgo 6. (Chiusa), Santos good 
average per sett. 27.50, per dicembre 28.25; per 
marzo 29,—, per maggio 29.50, Denaro, 

Amburgo $. Rio ordinario loco 26—28, reale 
loco 29—30, buono loco 31—33. 

Havre 5. Chiusa. Santos, g000 avarago per 
settem. (por 50. chilogrammi) a fr. 34—, per 
gennato a fr. 34.75. 

Cotoni. Liverpool 8. — Marcato stario 
Tenders in Dochets 800) Vendite 0000 compresi 
affiri consegna. Importazione —, Merce amo- 
ricana a consegna da qualunque porto Li Mi: C- 
Seit. nuovo (Middling) 44/, Attore uso nuovo 
(good ordinary) 45/,, Ottobre-Novem. uso nuovo 
(good ordinary) 4), Novembre-Decombre 49/a, 
Dicombre-Geninato 4**/gy Gonnafo-Febbràio 48 
Febbrafo-Marz0 #8), MarzosAprile 49/4, 

Cereali. Londra 6. Frumento future Mar- 
ket mese corr. 4.8"/y, ottob: 5.|i—, Formentone 
setti 4,94, novombra 49), 


1145[,. Rame Chile Bars good ord. brands 67—, 
Olio, Parigi ©. Ravizzone por mesa corr; 
62:15, p. oltobra 53—, moy.-dec. 62.75, quattro 
priîni mosì/63.50. fiacco 
Segala. Purigi 6. Mese corronta 15.95, por 
ott. 15.65, quattro mesi da nov. 1575, quattro 
primi mesì, 16.—. calmo 
Frumento. Purigi 6. Mose corr.te 21,65, 
p. ott. 21.90, quattro mesi da noy, 22.65, quat: 
tro primi mesi 23.05, fermo 
Farina. Parigi 0, Fleurs de Paria per 100 
k. per mese corrente .27,65; per ott. 27,85, 
qiiattro mesi da novembre 28:70, quattro primi 
mesì 29.10. Stazio 
Spirito. Parigi 6. Por mese corrente 28,75, 
par ottobre 29,—, nov.dac. 29,29, quattro primi 
mesi 29,75, taz0 
Zucchero. Purigi è. Greggio 88° uso nuo- 
vo 21,75—22— calmo, bianco per moso cor- 
rente 25.37!/,, por ott. 25.37, stazio, quattro 


most da ottobre 25,02!/,, 4 primi mesi 26,25—. 
Raff. 99.50 a 100: 


7. | Maestra 


Mietalil. Londra 6. (Diretto), Stugno Straits | ( 


Amburgo 6. (Chiusa). Per settem, 8,07, per 
ottobre 8,35, per dicombra 8.40, per marzo 8,62, 
per maggio 8.75, per luglio 8.87, —sosto. 

Londra 6. Java a soc. 10,3—, Rapo groggio 
a 80011, 8) stazo 


Navigli agli Hangars. (I. r. Magazzini 
generali), — Distinta doi navigli ormeggi: 


agli 
Hangars la sera dol 6 settembre 1901, colle date | 


presumibili del termine delle operazioni: 
Nome del Nav. | Data 


Osservazioni 


Adriatico 
Samaria 
Bohemia » 
Lilibeo. 
Barion 
Orjen 
Japigia 
‘Kolpino 
Thraky 


G. Schenker 
Ravenna 
Carlo » 


Scaricazione 
» 


Caricazione 
Scaricazione 
Garicazione 
Scaricazione 
Caricazione 


Scaricazione 
» 


‘Stiuraro ro Eorio cao StameraTo EDiTonE Dt Qiomaui ML Poca” 
Rinurrose Retoaaia Auuvrto Rocce 
T riosto 


Gil arvisì collettivi 00; 
Tessa minima 40. contesi 
al Salone d'informazioni del. ,,Plocolo!4 piazza di 
N. 2; pianterreno ; nol chialerli indican 
moro doll'avviso di cai si vuolo informi 


î + abile viaggiatore nel ramo. pellami. 
Ricercasi bricro in fingua italiana» 
cronta sub. «0. B. 1400 all'Ammibistrazione 
Piccolo. 10S2 

Ti ‘soltanto buon lavorante sarto uomo: 
Ricercasi stiteizzo al Piccslo: 170 

H ‘signorina o vedova disponente 4-5 
Ricercasi Sira norini Viale direttrice ‘negozio 
fuori ‘'eleste. Non esoluso evontuale. matrimo- 
nio. Oferto non anonimo «0; P.> posta restate 


Giardino, 

Pn FEE 
Ricercasi purone sarta de donna Tanino al 
Ricorcasi TRO) Ya Belvedere 
Ricervansi fato age Coro Sii 
Ricoreasi ie Pmala PIeeota Tina 
Rivera pifi FO de ato 


prosta servigi e bambinala friulana. 
fia Istituto 6, AL 1 
ragazzo pratico liquoreria. Indirizzo 
Ricercasi Fiesso Piatto I RE 
Soares ns su 
Indirizzo al Piccolo. 1345 


Ricercasi 
F izza di movenne, onesta e simpatica, cerca 
Ragazza tn posto adatto. ladirizzo al Piccolo. 
i} 
Bivona fniwiglia offesi quale pratf 
RAGOLZAl Spora crssteta, qualungue ramoi Mo: 
deste condizioni. Indirizzo Piccolo, i850 
i Taglese Implogherebbesi come conta: 
Giovane En ooi onto. Inglese, francese, 
italiano, parla anche groco. Offerte «Britaania» 
Piccolo. 265 
Dalia sana, robusta, certa posto presso Mini 
Balia Sira nacho trieste. TAdiri Via Molino 


{Goria 
3 d lora entrare scrivania 
SQUOFA Testato evocato. Otero. Slate 
riosa» Piscolo. 1821 
Tora & giormua oppure donna di pervi= 
Gameriera sé per to camere cercasi. Indirizzo 
al Piccolo. 1396: 
Si assennatissima che gia diresse fumi- 
[GROFa gia benestante e'poi propria famiglia 
offhesî come direttrico di casa ò come dama ‘di 
compagnia, Parla Italiano e tedesca. Iulirizzo 


al gionpale Il Piccolo. {318 
Signora YSSove scoee ge epeee TI vedova scora Nell seria, capaco di 
tuttii lavori domestici, offresi quale 
direttrico di casa presso. distiuita famiglia o 
siguore solo. Indirizzo al Piccolo. 1031 
SÌ inorina conoscenza italiano, tedesco cerca 
Ig posto quale praticante scrittoio. Of: 
ferto «Scrittaio» Piccolo: 1395 
Abile mecchinista calzolala ricove lavori in 


Ricorcasi 


oppure 


0 | Affittasi 


Uffici del giornale 


Spirò ieri serenamente a Baden, 
I genitori Oscar e Luisa, la sorella Bianca ed il fratello Sansone, 
profondamente addolorati da tanta sciagura, ng dànno il triste annunzio, anche 
a nome degli altri congiunti. 
Il funebre trasporto avrà luogo direttamente dalla ferrovia al cimitero. 
TRIESTE, 7 Settembre 1901. 


Si prega di essere dispensati da visite di condoglianza e da gentile invio di fiorì. 
Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta, 


Fingraziamento 


A tutto quelle gentili 


persune che in varia guisa 


vollero rendere l'estremo) tributo d' affetto alla nostra 


adorata e indimenticabile estinta, commossi porgiamo 


i nostri più sentiti ringraziamenti. 
TRIESTE, 6 Settembre 1901, 


FAMIGLIE 


BACHSCHMID e SEITNER 


due stanze bene ammobiliate, buon 
costo, una ingresso libero, Maiolicu 


Affittansi 
13, L 

| magazzino via Rossetti 19 (ingresso 
MI fasi RA Minto 100 Morini Mivole 
gersi Lazzaretto vecchio 17, Il piano, 1879 
Affittasi bella stema ammouniati, ingresso 
601 libero, via Nuova 46, I. 9588 


(ua 


vendesi presso L. Cleva, Parenzo. 
Bottame 1388 


Porte finestre, ringhiere di ferro usate ven 
1 donsì per pochi giorni ancora: Via Ales: 
sandro Volta N. 9. 1377. 

quasi nuovo «Moieor» macchina ame: 
Tandem ricana corsa vendesi, Indirizzo Pic 
toto, 


una bella stanza soleggiata ammobi- 
liata al secondo piano della casa N. 
16, vin Valdirivo desiderando anche costo. 1196 
Affittasi prontamgate magazzino cen tre fori. 

lazza Stazione (casa Catolla). Rivol 

gersi Canziò via San Fraucesco 10. 1026 
Affittasi bella stenza vuota, senza cuciuà, ca- 

NGI sa nuova. Boschetto 8 A. 1959 
Affittasi Prontamonie una camera ammobiliata, 
entrata libera, mobili del tutto nuovi. 
Via Farneto N. 2; piano NI a destra. 1370 
Affittasi stroza ammobiliata, ingresso bero. 
Squero uovo N. 4, II piano, porta 7. 

1390 
Affittasi 


Bilfata Corso ZI, TT 
Nfittasi erenza so mobiHata Corso) DER 


stanzetta ammobiliata costo, seolaro 
sappia tedesco. Indirizzo al Piccolo, 
1924 


Affittansi aostunque” posizione quartieri, ma: 
Stanza ammobiliata. Via Romagna 20, 
piano II, porta 6. (EX2] 


ina da vendere due.tlle, dodici bassi, Li 
Armonica Stotoria Bazriora vecchia 16, 1350 


Plassa dello Legna N, 2 - Ingresso per le ore di notte: Via della Fornaco N. 


GIULIA GENTILOMO 


Ù si ricevo dalla Banca Cambio Valute 
Denaro Giuseppe Bolafiio, impegnando bigliott 
Lotteria, Rendi la, CE Austriache. 
se N. 17, soldi 4, Croce Unghersso, 
La FORUNA Sit bore one here 
ziano, Tergesteo, Promesse, Pallly {6 settombre 
2 f. 5.50, cc. ecc. Vende Banca Bolaffo: 33945 
Uno ‘o due studenti eventualmente, sipuoriné 
trovano vitto ed alloggio presso Febo: 
bile famiglia a Graz, Prezzo modico. in fami: 
glia si coinprende l'italiano, la madre osseado 
lulmata. Eventuali informazioni presso G, Flu- 
miani in Spugne via S. Lucia 10, 567 


Causa artenza, Alloggio di fiorini 520 REST 


Indirizzo Piccol 

trovarebbe pensione conve: 
Studente a Graz fieves presto distinta fami 
glia senza prole, Neuthorgassa ‘39, per infor 

mazioni via Artisti 7, magazzino. 1402 
Î possono avere presso famiglia tedesca 
Studenti alloggio con costo A prezzo discreto. 
Gorizia, contrada Rastello N. 8, terzo piano, 

1403. 


ina bella, un meso, darobbesi figlia da 
Bambina inito! Indiritencal via: Molino 4; (Go 
13: 


rizia, da 
nitalicfa tedesco domiciliato qui da oltra B 
Capitalista (0; proprietario digrande azienda 
industrialo, destderoso di creare un proprio 
focolare demestico, cerca una. signorina 0 ve 
dova gioyane dell'età di non mono di 20 e non 
più di'85 ‘anni per contrarre matrimonio. Non 
tivàtiandosi delle solite e frequenti poco serio 
offerte ma di questione di vitale. interesse pro» 
poste non ispirato a sori propositi mon verrane 
no prese in- considerazione, | Si' garantisco la 
massima segretezza pregando d'indirizzaro lo 
offerte Con accusa fotografa fermo in posta 
all'aflcio postale di piazza Borsa sub «Fort 
tia 32%» soltanto verso esibizione dello scon 
trino. 9592 


Botti vuote da vendere, deposito de Gioia, Sun 

Lazzaro 8. 152 

fi Barcola da vendere un carro ad un forni: 

mento nuovo. Rivolgersi osteria «Piccolo 
1113 


Hotel». 

Stanza ils pranzo finissima, con ricchi intagli, 
da vendere a prezzo conveniente, E 

12 Valle 1, falegname. 95 


A Traliana, propara pranzi moduste com 
SIONOFA o ee east fano 
signora sola. Indirizzo Piceolo. 1358 
; ia vifta Signore condurrebbe pas 
Parsallaggio 0. vitto: sefzio vambint oecupane 
dosi con essi tutta la giorno, parla francese 
italiano, russo, oroato. Offerto «Mi (F. A.» suli 

1383 


Trumeau, specchio con marmi, buo- 

Credenza; Sisto ao ona na iaia, 

vendonsi blion prezzo. Indirizzo Piccolo, © {935 

Ba no a doccia e una vasca da vendere. [Indi 
9 1332 


Piccolo, 
info di Vicuna giornalmente fresche, Vie 
Luganighe Barriera N 2. 1340 
Nella drogheria Jellersita trovansi grande a& 

Sortimonto lastre semplici o sppannate, 
Si riceve ordinazioni a domicilio. 


rizzo al Piccolo. 
Vasca 


Lastre maettonsi sullecitamente qualunque pun= 
to città prezzi mitissimii. Zabn, Vie-Bar= 
slora N, 6 oa 


tascabile e Monopoli 9 por 12 ven- 


da bagno di zinco, usata.ia Buono stato, 
= 
AEREA Ipdinizzo 
5: 


ricercasi. Offerto sub «Bagno» Piccolo; 
1404 
Piccolo, 
prezzo vendonsi: servizio the ar 


Bassissimo Bontato, cleograito, coporte. Gone 
pa 14, secondo. 1355, 


gazzini, stanze, Via San Rion 12; 
4 
Affittasi 
Affittansi due Rienzo ammobiliate con due e 
DI più letti con e senza piano, primo 
1360 


ottobre. Piazza Borsa 7, Ill 
Affittasi Sanzetta ammobiliata interna, primo 


? ottimo stato, vendesi causa malattia 
COLOR Rca 


piuma vgai colore, pulitura, arricela: 
TINTA sta zenia Vignoni 1401 
Maotelline, Mantelli, Capes, Sacchetti, Have 

i loks da ‘signora è fanciulli, gran 
0 assortimento. Salone Durtiera È 196 

1 0I01 36, 30, 10,750 al pozzo «Alla 
Sosponsori oto ressas prima Mialze rando, 
ora. via_S. Sebastiano 5. ‘Trieste. 1408 


infalotia Puch, da uomo, quasi muova; vendes 
Bicicletta fiorini 10. Gitto; nogozio manifatture 
dietro Municipio. 


SOSpensori è Brmseresini a pres art 


trovansi presso. fl nuovo negozio 
(E 


ottobre, centro. Indirizzo Piccolo: 1361 
Affittasi ‘stanza ammobiliata presso piccole ra= 
miglia. Via Farnoto 40, planotorra. 
[i 
Affitasi pel febbraio eventualmente per no: 
vembre due camere cucina con acqua 
fiorini 200 annui. Indirizzo al Piccole. 1344 
fittasi ‘hellissima staoza ammobiliata Ingres- 


so libero primo piano, professore 0 
impiegato tribunate, ladlirizzo Piccolo, 9608 


casa, Vin Madonnina N. 8, p. IV, 1234 
Calzolalo Tavoranie perfetto e garzone tnovano 
continua occupazione. Indirizzo Pic- 

colo, 138! 

Toti Signorina paria italiano Iranceso, gre- 
Distinta istzcomipienorabbe passeggio signo: 
rine 0 terrebbe compagnia ‘a signora distinta 
ore dopopranzo. Indirizzo Piccolo, 8601 
È signorine te4Gsehe cercano posto presso 

WB bambini istruendoli nel tedesco conducen- 
doll'al passoggio. Via Valdirivo 25, I piano. 


Ta da Uomo ricercasi, S, Nicolo dì 
Garzona SSnia da 1980 
Offresi Seno. per eco 0 ragazzino 
RSÌ parla ‘tedesco, italiano. Offerte. sub 
«Lavoro» al Piccolo. 197! 


vis 


Ton 
Gi SI 


LI 
o n , Pa 
Institutrico Gortio iecone. Rivolgersi. Forni 
Il sin. 4881 
Abile Buonatgro zitera impartisce lezioni zl 

tera d'ogni specie o chitarra, buonissimo 
metodo, Onorario modorato. Indirizzo. Piccolo: 


Tarision [0 ans d'euseignement dans 
Professeur fissie su porieare de Commerce Hon- 
grie parlo autre langue maternelle Italien Hon- 
Stols'èt Allemand donne locons: grammaire et 
conversation. Indirizzo Piccolo, 9 


diplomata darebbe lezioni tedesche e 
ricami. Onorario mite. Via Rossetti 
N. 3, porta 4f. 821 
(H insegna calerissimamente conversazione, 
BINÈ Grammatica, corrispondenza: tedescaita» 
liana, Corso 37. 1035 
ci Todesco arabba lezioni tedesco, com 
ÎOVANO, tfaccambio. franeso 0 italiano. Otterte 
sùb «Poliglotta» al Piccolo. si #* ii 
fannvine istruisce Inglese. Corso 29, Ill piano. 
Signorina sStrutsce ine pf 


Zitiora. Virtuoso offresi lezioni, istrulsce tede 
| sco, italiano, quarant'anni esperienza. 
Indirizzo Piccolo. 1353 
Att fi signorine, Col 16 settembre seguira la 
ENTO rispertara della. scuola di disegno pel 
taglio vestiti da signora 6 bambini, Confezione 
di vestiti è biancheria, con proprio lavoro. Muto 
distro motodo speciale. Inscrizioni giornalmente. 
Fanny Luzzatto, via di Cavana 42, L I 


a 
' piccola stanzetta prozzo mito in città. 
Ricercasi Biferto cAnna» Picooto. 1388 
si cerca una bella stanza bono ammobi- 
Impiegato finta coningresso libero e con costo 
presso biiona famiglia tedesca. Offerto all'Am- 
ministrazione del Piccolo sub Impiegato. 1286 
A i otima famiglia che darebbe stunza 
Ricercasi:S'costo & ragazzo studente.  Oforte 
son pretese sub «L. S. N. 59» al'Piccolo, _IS7 
‘nato ammogliata senza prole desidorereb: 
Impiegato be stabilmonto, due stanze: vuote, 
comodo cucina, presso ‘onestissima fumiglia 
e affittacamore) Offerte modeste; «Adria- 
fico» Piccolo. 1538 
7 “grande sianza vuola con 
Ricorcasi ffzuo salotto ammoni: 
fiato, relativo buon costo, presso 
distinta famiglia, Oferte al Pic- 
colo sub «999% mo 
Cerco Camorino quis per riposare solo al 
dopopranzo, possibilmente presso signora 
sola 0 famiglia senza figli. Offerto «R. «a nl 
Piccolo. 1351 


Affittansi camera cucina, due camere cucina, 
tre camere cucina, cinque camere 
cucina, otto camere cucina, una srande sala 
buona per una sociotà, diversi magazzini, Ac- 
quedotto 29) Il ben conosciuto mediatore Mo- 
setto. 1417. 

ere vuote, 


maga; 
29. Moset- 
1018 


Affitansi Immobiliate. Acquedotto 
Îich, mediatore. 
Affittasi stanza ologantemente ammobiliata 


per due signore. Via Fonderia 3, ILL 
piano. I5ul 

ja centrica sizione afiltlasi. 

Osteria Sisti via Varditeivo o. 

È signorile 4 stanze, camerino, canti 
Quartiere RE erardino ISO attesi, Taginizzo 
Piccolo. 1346 
Genna Ti secondo: affittunsi, stanze elegante 

PPA monte ammobiliate, ingresso. libero, e- 
ventualmente costo. 1354 


Informa 
1185 


A 1419 
Grandiosa 


Esposizione mobili, palazzo Diana; 
piazza San Giovanni 5, stanze com- 
plete da letto @ pranzo nonchè singoli mobili a 
prezzi realmente ba: 
tissima, Dalla Porre, 


Mederico Steindler, Acquedotto 2. 
ES RI 30, 5 
Sospensori Gurto e 5600 


Sosponsori corone I, & 3, spedizione RI 


Wohl, Trieste, Piazza Borsa 
9551 


î soltanto porr cassa pron: 
ini solidissima, poco adoperata, vendesi 
Bicicletta Staz dvatatione: Talirizzo Eiocolo. 
Pr —-— rm 
ORA 
ra per scale Iuvferro, portoni magaz 
Sopralume siî, rs ino iegna mani N00) 
SEICOA SEO ferriate, vendonsi. Rivolgersi 
via Bastione {. Hi 
occasione por sposi, Da vendere stanza 
Fante 
NUO da-letto opaca, quasi nuova, e stanza 
du pranzo, macchina  cncire Singor, quadit. 
Dalle 9 allo di, via Barriora N. 40, I destra 
Esclusi rivenditori. 9608 
3: 


ri pomoriggio dalla piuzza Ospedalo 

Smaniito sita Madonsina orolegietto oro, con 

‘iniziali M. 0, — Mancia portandolo PISO n 
HAI 


(10: Mile grazie per tuo scritto ho placero che 
* stal bene, lo un po' meglio. Cordiali saluti. 
132! 


Elegante sianza ammobiliata, parchettata, in: 


1 prego ritirare lettera: 
Moostg Prego ritirare 9607 


gresso libero, stufa, ‘casa signorile, 
a fAcARI VELI eventualmente. costo. Ca- 
serma 8, 0V. 
trova stanza 0 costo, Via Ponte r 
Studente Spiano 1 RAT rano 
Stanza vrota afiliasi anche scolaro li 6, vo- 
ANZA lendo costo. Via Tiziano N. f. 1968 
Giovane ‘civile trova stanzetta ammobiliata g 
MO vata, costo, presso Industriali: Indi- 
rizzo Piccolo. i 
signori trovano grande stanza costo. Bar 
Due Tiera 8, I, destra. 1381 
Via Giulla 23, terzo Tie DOES due bellis 
sime stanze ammobiliate. 1178 
D bellissime stanze, ingresso Ilbaro, balcone, 
MO controsi piano, affittansi metà settembre. 
Indirizz0 Piccolo. LE 1024 
‘ande presso Servola con S 
Campagna Somenicalo. e'colonica, stalla ‘co 
da vendere. Mediatori ‘esclusi. Indirizzo al Pio- 
colo. 1109 


marito 3 stanze, stanzino, ola 
Campagna dro, affittasi prontamente. Via Ros: 
sotti Eremo 99, dietro Sanatorio, vicinissimo 
linea Tramway via Conti-Porta. 


Libri scolasuci usati in edizioni garantite si 
compérano, vendono 6 scambiano van- 
taggiosamenta nella libroria Corso 29. 1418 


nfinfinito, Anima bella Ritira Ietiera Tuo: 
Indefinito, n TO 
Si norina orfana cerca uomo di cuore scopo 
di TINA mateimonio. Ferata in posta centealo 
sub «Orfana». Ù 
Carta si lascia scrivere, ma i fatu dichiara- 
h no altro. 1357 


& dicembre Tino oggi aspetta un tuo scritto? 
Ora comprendo clie fra:noì tutto è finito, 
1387 


Edera, Sel ET vero tesoroT Duono come un 
i SE angelo, generoso come un oros e 
forte come un martire. Sogno spesso: sempre 
però la mente mia ricorda 6 benedice Îa pietosa 
opera tun. Il fratollo nonserisseancora, Procurerò 
acconientarti per l'altro. Sii tranquilio per me, 
che, confortata dal tuo affetto, sono pur felice, 
se rifletto che ora soltanto posso esserti: utile, 
Non abbisogno di nuove prove, perciò sil pru- 
dentissimo, Grazié ed affettuosissimi, 1337 
Ci) Cie da vor aspetto credo. che Il vostro, bel 
IU cuora ve lo dirà. Più non posso spiegarmi, 
paura equivoco, accortatemi. se; sfete colui che 
penso, nominando liogo ultima volta veduli. 


383. 
Ombrello, Alle sei casa invece dietro ione 
Dentista 


Da vendere sofa usalo, Corso 13 III piano. 
a 1420 
Vandonsi Tre teri e suste ed sIWT mobili To: 


dirizzo Piccolo, 1342 
Vendonsi diversi oggetti, IIbri per studio pit- 
Vendonsi 


tura, disegno, Indirizzo Piccolo. 1362 
Cinomal fo completo Lumen Mo- 
torino, Dinamo, Agenzia Piazza! Le- 

gua 7 1385 

Vendonsi 
stupenda credenza marmo, tavolli 

Vantonsi mattata (mie rartosto "antorgat ma: 

gica. Chiozza 23, IV. 1399 

\ f bellissima credenza moderna Visitare 

Vendesi 


dalle 3 alle 5. Indirizzo Piccolo. 1922 
Vendesi prontamente negozio commestibili cau= 
dirizza Piccolo. n 9605, 


sa cessaziono commercio, centro. In- 
60: 

fondi du use 70 a sU0 via Rossetti, 
Vendonsi fe tpio Cia) 


due stanze letto nonchè una da 
pranzo. Via Monte 10, falegname. 
1400 


Nt o cita. Pireaionm Mico se 
Affittasi 


prontamente stanza ammobiliata in- 


gresso liboro. Geppa 10, secondo piano. 
1397 


via Piocarti prolungata. Indirizzo 
Piccolo. 1283 
botti ungheresi rovere, fresche di 
VONdOnSÌ Sist, CatE Rita 1590 Sltolitri. Spese 
sore 70 millimetri. Presso L. Stern, Gorizia. 
83.(A. 61) 
Sr Lazzaro dl, 
1256 


Cutter fi enter rivolgersi via 


Lampade = Peteoto vendonst s 


Nicolo I, Ip. 
1389 


Una stanza vuota o ammobiliata; 
Valdirivo N, 16, piano primo, di dietro. 
1388 
Affittasi 
Affittasi una stanza elegantemente ammobi= 
lata nei pressi della Barrlora vecchia. 


Indirizzo al Piccolo. 


Osteria vendonsi, una grande, detta piccola, 
!9IH0 altra affittasi, Rivolgersi osteria San 
Bernardo via Nuova, Babini. 


se bel tempo, 14% 
ritira come; convenuto 1000 volte pro= 
messa 6 vieni; ti attendo. Addio. 1382 
Pittore eseguisce qualunque Iavoro stanze e 
verniciatara prezzi miti. Indirizzo Pic- 
colo. (EH 
Giovang friulano, buone referenza, cerca quale 
riscuotitore. Vendesi decreto liquore 
ria, prezzo mite. Indirizzo Piccolo. ©’ 1825 


Rui francesi soltanto primissima quas 
Proservativi tina prezzi da non. tamara Gone 
correnza Gal, Corso 4 (catalogo per Ta provin 

689. 


cia gratis. 
francosi! dozzina corone i, >, & 


Preservativi Che oroco rossa» ‘prima Pista 
Grande ora via S. Sebastiano 5, lesto. 1406 


Salone-Goncerto EXCELSIOR 
BARCOLA. 
Questa sera 


Attrasntissimo spettacolo di varietà 


(aee” NUOVI. DEBUTTI “3 


Prossimo Festival ‘artistico 6. pirotecnico, 
INGRESSO LIBERO. 


Deposito Mobili 
V. MONDOLFO 


Via Nuova M. 24 


(vis-à vis le scuole) 


GRANDIOSO ASSORTIMENTO 
STANZE COMPLETE. 


Pers” SPLENDIDAMENTE BELLI! "RMQ 
vi rende la carnagione morbida, bianca, rosata, 
la pelle senza lentiggini o altri guasti, Si ado= 
pari pareiò il 


SAPONE DI LATTE DI GIGLIO di Boremann 
di BERGMANN & ©,, Dresda e Tetschen 
(arca di fabbrica: Duo minatori) 
Trovasia 40 soldi nello farmacie A. Praxmaror, 
A. Vidali, R. Pozzetto, @. Miman, e nelle droglierie; 


Gius. Poropat, Ettore Zornita, P. Lavaigua, E, Cocianeleà, 
9, 5, Angell, M. Cociaucich. Droglieria 8 Deveseori 
in Rovigno. — Farmacia @, Cibei in Lussinpiccole 


LA NEVRASTENIA 


malattia nervosa) o tutto le malat= 
tie del sangue si guariscono facil- 


mente con le PILLOLE. PACELLI ANTIMEVRASTEMICHE. l'anno ritornare 


l'appetito ol il pri 
gaiezza. Calmano | 


Capelli belli 


Vasetto da L. 
Preparan 


«Le tinture od acqi 


0 colore del volto, dinno forza, energia, 


sparire, Scalole iL. 2.50, 


Reniamo; cho finisco per spa 


ondulati, morbi 
Pomata, Pacelli con olig 
rato e china, IRinforza îl bulbo del capello clie c 


i a lunedi si ottengono con la 
inioino deodo= 
vigoroso, ed'altontana la forfora. 

ano, li rendono aridi» 
ivormo, — Vendonsi 


in Trieste nelle farmacis Suttina, Sarzavallo. 


UNGUENTO SANSONE per la barba 
del farmacista HUSZAR 
unico mezzo sicuro per procurare ‘anche ai ‘giovani, magnifici 


baffi e barba. Scatola 
rone spedisce franco 


piccola da 3 corone o grande da 5 co- 
con deserizione Adolfo Muszar ,Engel- 


Apotheke“ Ujpest, Stefansplatz 44. 
DEPOSITO: Vienna, Mohrenapotheke, Tuchiauben 297. 
A Trieste presso IGNAZIO WOH profumiere, piazza della Borsa 


